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FERDINANDO I. 

Per la §ra;^if!L di DLq 
HE DEL REGNb DELLE DUE SICILIE 

DIGEKUSALEKME eC. 
INFAlfTC DI SPAGNA , DUCA DI PAAHA , PUCE5EA^ 

CASTRO ec, ec, 

CKA2f PAINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA €C«eC« 



V. 



isto il Decreto degli 1 1 . <U Ottobre dello 5coiv> 
SQk aiuìo sull' ammiois trazione civile de' nostri do-» 
mÌDJ al di Xk del Faro ; 

Sulla proposizione de' nostri Secretar j di 
Stato Minislri degli affari interni , e delle finanze ; 

Udito il nostro Consiglio :di Staio : 

Abbiamo risoluto^ di sanzionare y e san^ion 
marno la sfgueoto hggo v 
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.T IT O L O PRIMO 

Ordinaxioue , e composizione della Gran Corte 
de^ conti ne* dominj al di là del Faro . 

' AKT, 1 . n Tribunale delF Erario , e della 
Corona instituito nel 181 5. ne^ nostri dominj al 
di Ik del Faro , a contare dal 1. di Marzo di 
questo anno, rimane abolito. 

. AaT, 2. A contare dalla detta epoca , Noi 
erigiamo })iMt gli enunciati nostri dominj una Gran 
Corte de* conti . 

Art. 3. La Gran Corte de' conti sarìi com- 
posta di un Presidente , di un Vice-presidente , 
di due Consiglieri , di due Supplenti ^ di un Pro- 
curator generale , di un Cancelliere colle fun- 
jponi di Segretario generale , di un Archivario ,• 
di^un Ajtitantc dell* archiviò , di quattro Razio- 
nali , due dc^ quali saranno Consiglierì supplen- 
ti , di un Cassiere de' proventi fiscali , e di uri 
numero corrispondente di Uscieri. 

AftT. 4. Il jmbblico Ministero presso la Gran 
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Corte de^ coni! sarà rappresentato citi nostro Pro* 
curator generale • 

ART. 5. n Presidente , il 'Vice^prcsidente 9 i 
Consiglieri , ed il Procurator genei^e della Gran 
Corte de' conti vestiranno la toga . I Kazionali^ 
ed il Cancelliere indosseranno la mezza toga • 

ART. 6. Il Presidente , il Yice^presidente , i 
Consiglieri , il Procurator generale , il CancelIie-< 
re , i nazionali , i Supplenti , V Archiìrario , 1^ 
Ajtitante delF arc^vio , il Cassiere , e gli Uscie^ 
ri 9 saranno da Noi nominati • 

TITOLO SECONDO 
Attribuzioni della Gran Corte d^ conti , • 
?. e d^suoi componenti. 

ART. 7. La Gran Coite de^ conti è da Ndi 
ordinata ed instituita : 

' 1* Per pronunziare in prima istanza sulle cotf» 
Iroversie che Terranno in appresso enunciate ^ 

a. Per discutere ed esaminare i ricorsi ed i 
frayami in iaatf;rìa cU cQiit«i3i;ùoso awoiwtratiya« 
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CAPITOLO I. 

Oggetti pe* quali la Gran Corte de* conti 
^ pronunzia in prima istanza . 
aut. 8. La Gran Cotte de' conti giudicherà 
in prima istanza t 

1. Tutte le controversie relative alla esecuzio- 
ne di t;ontratti riguardanti gli appalti , ed altre 
convenzioni che saranno fatte in que'dofninj dal- 
l' Intendente generale dell' esercito , e dall' am- 
ministrazione di marina \ e generalmente le con- 
troversie relative a' contratti celebrati ne' dominj 
suddetti , tanto da quel Minister<^ , quanto da' 
Ministeri residenti presso di Noi ; 

2. La causa di ricusa di un intero Consiglio 
fi* IntenqkojEi» ; . . 

3. I conti annuali delle rendite, e delle spe« 
Me del danaro Jiegio , da qualunque ramo pro- 
vengano , e per qualunque ramo sì facciano ^ e 
con ispecialitìi i conti della generala Tesoreria , 
^d debito pubblico ^ e del fondo di amootortiz- 
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azione da Noi destinato per la enimioiie del de« 

bito dello Stato • 

ART. 9* Le decisioni che saranno emesse per 
le cause » e pe^ conti enunciati nell* articolo pre- 
cedente , potranno essere impugnate nello spano 
di tre mesi a contare dal giorno della loro noti* 
ficazione , tanto dal pubblico Ministero ^ quanto 
dalle parti interessate^ riserbandoei di dichiar** 
re con altro Giostro Decreto il Collegio che do- 
yrk esaminare il ricorso , e di definire i casi nei 
quali potÀ etoer prodotto , e 'i modo con cui dee- 
vra essere esaminato , e discusso . 

Il ricorso che sarà prodotto , avrk il mero 
-effetto 'devolutivo * 

ART* io. Anche sensa alcun ncorfo ^ o gra- 
vame i le decisioni che saranno emesse pè* coi»- 
ti della Tesorerìa espressi nel num* 3. dell^ ar- 
.ikolo 8. f non saranno eseguite senza la noitra 
Sovrana approvinone • 
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CAPI T O L O IL 

^SS^i^^ P^' quelli la Gran Corte de^ conti 
pronimàla In grado di appello • 
ART. 11, Xa Gran Corte de' conti come Giu- 
dice di appello esaminerai tutti i gravami , o ri^ 
•corsi che saranno prodotti : 

1 • Avverso le decisioni , provvedimenti , ed 
•«rdinai»e.éme9sb da' Giudici del contenzioso am- 
-^ministrativo , compresevi le decisioni che saran- 
jio emanate da' Consigli d' Intendenea bei giudi^ 
-«io de' conti delle rendite, e spese delle ValHi^ 
di cui è parola nell* art, i86. dello stesso Deere- 
do degli il. di Ottobre i8i7, 

a. Avverso le liquidazioni amministrati vameor- 
(e . spedite contro i Contabili dello Stato, per 
•«girsi pi^esso il potere giudiziario per l' espropria 
-dp' loro beni, e di quelli de* loro cauzionar). 
Le forme ^)ìq anzidette liquidazioni saranno da 
Noi prescritte nelle nuove ordinazioni per T ai»- 
ministrazione delle finanze ^ enunciate nelF £^rt. i4 
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del mentovo ro Decreto degli ii. di Ottobre. 

3. Decìderla definitivameijte , aoche nella ine-^ 
sistenza di grayami , i conti de* Cassieri di quei 
Comuni che avranno uno stato discusso da Noi 
decretato . A qual effetto gF Intendènti 'tispettt- 
vi trasmetteranno di uil&zio alla Grati Corte per 
«mezzo del Procurator generale gli enunciati cobi- 
ti 9 dopo discussi, e liquidai da' Consigli d'In** 
tendenza • 

ART. 12. Le decisioni che saranno efness^ 
tla'Consi^i d'Intendenza , ed àn generale da' Giu- 
dici del contenziosa amministrativo ^gli oggetti 
-contenuti nclF articolo precedente ^ saranno ese* 
^uite non ostante il ricorso delle parti , « la re^ 
visione di nfteio , salvo alla Graii Corte di pro^ 
pome al Luogotenente generale la sospensione ', 
'in quei «oli casi limitatamente , ne* quali mani- 
festamente si vedesse , che il ricorso fosse fon^ 
'4ato s^ppa motivi giusti , e ragionevoli • 

AKT, i3# La Graiji Corte dé^ conti ^ ptr qas^ii*- 
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to Sì è enunciato in questo dapitold , non pto-^ 
nunziando che sopra Oggetti di pubblica ammini- 
astrazione) le sue decisioni non potranno eseguir-* 
$i j se non dopo V approvazione , che in nostro 
nome sark data dal Luogotenente generale • 

capìtolo iil 

Disposizioni còtnuni (C due capitoli precedenti . 

ART. i4* ^^ Gran Corte de' conti , qualora 
neir esame de^ conti , e delle cause portate alla 
sua conoscenza rilevasse ^ che in qualehe Consi- 
glio d^ Intendenza , o da qualunque aMoritk am« 
ministrativa si fossero iterati i principj generali 
di amministrazione , bc farà rapporto al Ministe^ 
ro presso il Luogotenente generale il quale da- 
rk gli ordini per ristabilire la osservanza degli 
enunciati princip) . 

ARtr. i5. Qualota dalla verificazione^ di-* 
«cussione di altri conti si scovrisse qualche erro- 
re, di calcolo ) o di posizione ^ ovvero qualche 
emissione ^ falsità ^ o doppio itnpiego \ a richie^ 
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sta del pubblico Ministero^ o del Omtabìle po- 
trk il coDto precedente esser dalla Gran Corte 
rìvedate • 

Potrà egualmente il Contabile dimaiidare che 
il suo conto sia riveduto , ove la sua dimanda, 
sia f<mdata sopra dopuaientì rinvenuti dopo ema- 
nata la decisione • 

Per divenirsi alla revisione de** conti, la Gran 
Certe ^ inteso il pnbUico Bfinistero , dovrk deli* 
Jberare se la dimanda sia ammissibile in forze 
della presente Legge • 

ART. i6. Il metodo , e le forme colle qnali 
dovranno i conti esser presentati 5 i doveri de* 
Contabili relativi a quest^ ciotto ^ il procedimen- 
to da esservarsi nella Gian Corte de* conti ^ sa«< 
tMfmo da Noi determinati con altre SecreU • 

Fino alla pubblicazione di* un tal Decreto 
Timarranno in osservanza i regolamenti che sono 
attualmente in rigore in spella pane de* nostri 
dominj • 
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CAPI T O L O IT- 

Del Presidente. 

ART. 17. n Presidente sarà incaricato dì 
mantenere il buon ordine , e la polizia interna 
tiellb sedute della Gran Corte de' conti • 

Egli adempirà ancora a tutti quei doveri 
che gli sono imposti dalla legge sulla procedura 
amministrativa • 

ART. i8. U Presidente, in caso di assenza V 
o di altro legittimo impedimento , sark rimpiaz-< 
zato dal Vice-presidente j e , questo anche asseta 
te o impedito , dal più antico Consigliere nell^ 
<)rdine di nomina* - . 

ART. ig. Sark parimenti lielle attribuzioni 
del Presidente ; . 

!• Di designare, in caio di maàaanza , o di le# 
gittimo impedimento de' Consiglieri , i Supplenti 
che dovr^ono rimpiazzarli ^ : 

. 2. Di dastinait., in caso di puntki uno d^ 
Supplenti per dirimerla 3 
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- 3. Di far le commesse a' Gensiglierì , ed a* Ra- 
zionali ; 

4- ^> decidere le quistioni di Comxaessarj ; 
5, Di soUoscrircre tatti gli ordini da notificar^ 
si sopra laogo . 

CAPITOLO V. 
Del Procurator generale . 

ART. 20. H Procurator generale reglier^ ali- 
la esaiia osservanza delle Leggi , e de' Begola-:- 
meuti , ed alla conservazione della disciplina del 
Corpo , e della esattezsa del servigio degP im- 
J>iegati . 

Egli adempire in oltre presso la Gran Corte 
a tutte le funzioni che sono inerenti all^ esercizio 
del pubblico Ministero . 

ART. 21. Il Ministero pubblico dovxk essere 
inteso necessariamente in tutti gli affari che si 
tratteranno sella Gtan Corte de' conti .. 

ART. 22. Il Procurator generale, ita caso di 
assenza , o altro legittimo impedimento , sark rim- 
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piazzato dair ultimo de' Consiglieri ntll' ordine 
di nomina • 

ART. a3. Per tutti gli affari di competenza 
della Gran Corte de* conti la corrispondenza, 
tanto co' nostri Scgretarj di Stato Ministri , e col 
Ministero assistente presso il nostro i*uogotenente 
generale , quanto con tutte le autorità costituite, 
avrV sempre luogo per ntezzo del nostro Procu^ 
rater generale • 

CAPITOLO VL 
Del Cancelliere • 

A'RT, 24* D Caneelliere sedere nella Gran 
Corte do' conti in quel modo che siede in Napo- 
li: il Cancelliere della Gran Corte de' conti di 
questi dominj ^ e finché Ja forma materiale de' 
lòoali non sark fissista , sedere in ultimo luogo • 

£gli sark incaricato 
1* Di tenere il registro delle discussioni, e deI-« 
le deliberazioni che saranno prese nelle sedute 
della Gran Corte • 
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3. Di contrassegnare le spedizioni , o sieno copie, 
e gli estratti degli arresti , e delle deliberazioni 
che saranno «emesse dalla Gi'an Corte , e redatte 
da^ Razionali cpmmessar).. 

3. Di redigere , e contrassegnare le decisioni 
della Gran Corte» 

4. Di consenrare le minate , e tutte le altre 
carte relative agli affari attribuiti alla Gran Cor- 
te de' conti f 

In caso d* impedin^ento , P ultimò de' Razio- 
nali , per ordine di nomina , pótrk supplire il 
Cancelliere nelle sedute della Gran Corte . 

ARTé 25. La polizia intema , e la superiore- 
direzione della Cancelleria a|>part^rranno al no-r 
stro Procarator generale . 

CAPITOLO VII. 
I>$* Razionali , 

ART. nG. I Razionali sarannQ incaricati di 
verificar^ tutti i conti che saranno loro commes- 
si . Essi faranno le osservazioni prescritte dalle 
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ILeggi su di tutti gli articoli di rendita , appeg-* 

giaudole sulle Leggi e Decretile per gli artico^ 

li delle spese , su^ crediti da Noi accordati . 

Faranno ancora le osservazioni che concer*| 
nono la composizione del conto ^ e le praove in 
appoggio di ciascun articolo . 

ART. 2^. Essi interverranno nelle sedute del- 
la. Gran G>j:te. per le sole diicussieni de' conti , 
che da loro si proporranno • 

Il Razionale relatore avrk voto deliberativo. 

ART. a8. Un nostro Decreto particolare de- 
terminerà il modo come dovranno e^ser prescel- 
ti i Razionali della Gran Corte de' conti 5 i re- 
risiti che dovranno concorrere nella lero ele- 
zione 9 e r economia del loro servizio . Collo stes- 
so Decreto ci K^serbiamo* di provrejlerc sul modo 
della elezione de' pro-Razionali 9 e sul loro nu- 
ittiBro:, 
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CAPITOLO vm. 

Degli Uscieri • 

ART* 29. Gli Uscieci addetti alla Gran Corte 
de' conti avranno esclusivamente il diritto d' istru- 
Tnentai'e in Palermo , e nella estensione dell^ In- 
tendenza di Palermo medesima , per tatti gli at^ 
ti concernenti la procedura degli a^aii sottomes* 
si al suo giudizio • . 

ART. 3o. All' udienza della Gran Corte vi 
sark una tabella , che indicherà i nomi , e eogno* 
mi di tutti gli Uscieri addetti al suo servizio . 

ART. 3i. Essi saranno soggetti a tutte le Leg-s> 
gi , e Regolamenti riguardanti i diritti ^ ed i do« 
veri degli Uscieri in generale • 

TITOLO TERZO. 
. Soldi , e grafificazioni de^ componenti 
, . Lk Gran Corte de^ conti . 

ART. 33. I soldi de' componenti della Gran 
Cprte de' conti. sono fissati nel seguente modo, 
e venaQno, pagati in ra^e meosuati. 
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Presidente amitii 


ducali 36oi> 6à*j 


IIÒO 


Vice-Presidentó 


• 




2400 • . . 


800 


G>n8igliere * • 


. 




1800 ••• 


600 


Procurator geaerale 




36oo • « • 


1200 


Cancelliere • • 






1000 » . • 


333 lo 


Archivarìo . . 






480 ... 


160 


Àjutante • * . 






240 • • • 


80 


nazionale • • 






600 . ... 


200 


Cassiere • . . 






36o ... 


120 


Usciere • • • 






120 .. . 


40 



ART. 33. Oltre i soldi di sopra enuneiati , ìl 
Pretidenle ^ ìl Vice^Presidente , i Consiglieri , il 
Procuratore generale , e *1 Cancelliere, godranno 
per r assistenza personale in ciascuna estrazione 
della Lotteria ordinaria le seguenti gi*ati(icazioni. 

Il Presidente » • • ducati 20 0B7 3. ao 

Il Vice-Presidente idem •••••, 

Il Consigliere , . . • 



Il Procurator generale 
Il Cancelliere • • • 



« 10 • « • 3. 10 

• 20 , • . 6. 29 
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t^ell^ estrazioni della LoCleiià straordinarfk 

iuYtdnno la metta dell' enunciata gratificazione • 
ART* 34* I Razionali , indipendentemente dal 
loldo stabilito colf art. 3a ^ godranno tina gratifi*- 
cazione annuale di ducati 348o 9 once l i6o. 

ART. 35* Balla somma enunciala nelP arti« 
colo precedente saranno preleratì ducati 1080 , 
tmte 36o , per esser distribuite a' dne Razionali 
consiglieri supplenti , in compenso delle fenzio* 
ni , ch^ essi in mancanza de^ Consiglieri disimpe- 
gneranno nella Gran Cotte de^ cónti ; senza che 
un tal Compenso sia loro d^ impedimento pet 
{>artecipare alla gratificazione de* conti loro com^ 
ttessi come Razionali « 

ÀKT. 36. Il fondo di gratificazione^ di cui 
h parola ofiUf art. 34 > dedotta la somma enun-^ 
ciata netf artìcolo precedente , «aA ripartito af 
quattro Razionali per premio de^ conti, che da 
essi saranno liquidati j da non percepirsi che per 
t«rzà pvt« Mtta pr^seijtwipiw dd fo^te , e per 
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I» altre due tene parti a larorò Hinió.» 

he gratificazioni assegnate per la liquidazia^ 
ne di ciascun conto, saranno determinate da un 
Regolamento , che sark sottoposto alla nostra 
approvazione » 

ART. 37* AH* infuori de' soldi, e delle graiifi- 
cagioni stabilite co' due articoli precedenti, i mein* 
bri tutti componenti la Gran Corte de' conti non 
poti'anno godere verun altro emolumento • 

In conseguenza , appena la Gran, Corte sar^ 
istallata, rìmananno aboliti i dritti delle Missioni 
fopra i processi ; Divisa sopra tutte le scritture, 
relazioni , calcoli , e simili ; di candele , di proy-* 
visioni , o sia Jus Decreti , di esecuzione , di or- 
dini esecutivi sopra istrnmenti , mandati ec. • ed 
ogni altro lucro , o emolumento sotto nome di 
propine regali, e sotto qualunque altro aspetto* 

AAT. 38. I soli Uscieri , oltre del soldo , per 
le. esecuzioni degli atti di cui saranno, incaricati 1 
contiiiiuer^uuioi a^ godere i drilli cbe sono ' in rt-r 
£016 , finché noQ yen'aimo riformati • 
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TITO LO QU A R T:a\ 

Disposizioni generali . 

ART. 39. La Gran Corte de' conti noii po« 
^ àìrsÀ costitaìta , e quindi non potrk delibera* 
re y 56 non vi sieno tre votanti . 

Il Presidente , ed il Vice-Presideote » quan-» 
do sono presenti , debbono votare • 

ART. 4o* I Supplenti rimpiazzeranno ì Coa«* 
siglieri mancanti , o impediti • 

ART. 4 1 • La Gran Corte presenterai un Re« 
golamento che fissi il suo servizio intemo • 

Il Procurator generale presenterà al nostro 
Ministro delle Finanze , per mezzo del Ministero 
assistente presso il nostro Luogotenente generale, 
il progetto del servizio della Cancelleria . 

Questo progetto indicherà ancora il numero 
degP impiegati necessarj • 

ART. 4^* La forza armata per la polizia > e 
pel buon ordine nelle sedute della Gran Cortei 
sarà fornita dall' Intendenza di Palermo • ^ * 
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.TITOLO QUINTO; 

Disposhioni transitorie • 
kKt» 45. Fincbè non saranno organizzati i 
Tribunali giudiziari ncVnojtri dominj al di Ih dei- 
Faro , latte le cause relative al contenzioso giii^ 
jiziario , di competenza dell' abolito Tribunale 
dell' Erario , sia che si trovassero introdotte , sia 
«he dovessero introdursi , saranno esaminate , e 
decise dalla Gran Corte de* conti , nello stessi^ 
«odo , e colle stesse forme , cbe lo sarebbero 
«tate nell' enunciato Tribunale deir Erario.- In 
Cooseguenza , per le mentovate cause , mancan- 
do il numero de' votanti con questa nostra Leg-r 
gè definito , interverranno in luogo de' KazionaU 
consiglieri supplenti , gli stessi supplenti dtU'abof» 
Kto Tribunale dell' Erario . 

ART. 44- Similmente le controversie , che 
ora sonò di competenza del Tribunale dell'Era- 
rio V e che , in conformiti del nostro Decreto 
degli n*.' di -Ottobre -1817 , apparten^ebbero u*. 
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primi Giudici del contenzioso amministrativo^ fino 
a che questi non si trovano istallati nell' eserci-v 
zio delle loro funzioni ^ verranno provvisorìameor^ 
te esaminate , e decise dalla Gran Corte de^ conti 
colle stesse regole , e forme , che Io sarebbero 
state dall' abolito Tribunale dell' Erario • ;; 

AAT. 45. Le disposizioni contenute nell' ar- 
ricolo 37. della presente Legge sono applicabili 
alle cause enunciate negl( articoli prcksodentj . 

Vogliamo e comandiamo , che, questa nostra 
Legge da noi sottoscritta, riconosci trta dal nostro 
Consigliere , e Segretario di Stato Ministro di Gra- 
zia e Giustizia y munita del nostro gran sigillo j 
e contrassegnata dal nostro Consighere e Segre- 
tario di Stato Ministro Cancelliere , e registrata 
e depositata nella Cancelleria generale del Regno 
delle Due Sicilie , si pubblichi colle ordinarie 
solennità per tutto il detto Regno , per mezzo 
delle corrispondenti autorità , le quali dovianno 
prenderne particolar registro , ed assicurarne l' 
adempimento . ' 
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n nostro Ministro Cancelliere del Regno del- 
le Due Sicilie e specialmente incaricato di ve- 
gliare alla sua pubblicazione • 

Napoli il dì 7. di Gennajo 1818. 

* Ftrma/o - FERDINANDO . 

11 Segretario di Stato Mi- Il Segretario di Stato Mi- 
' nistro diGraciaeGiu- nistro Cancelliere 

* fitizia 

Fir* MÀKCK* TOMMASI. Flr* MARCH. TOMMASI • 



Digitized byVjOOQlC 



)( =»5 X 

Napoli 6. Luglio i8i8i 

FERDINAM DO I. 

Per la grazia di Dio 
BE DEL REGNO DELLE DUE SICIUE 

DI GERUSÀLEMMB ec. 
IWFAlfTE DI SPAGITÀ, DUCA DI PARMA , PIACENZA ^ 

c A s TR o ec. ec. 

GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec.CC, 



OuUa proposizione del nostro Segrelariò di Sta* 
to Ministrò delle Finanze ^ 

Abbiamo risoluto di decretare ^ e decretia'^ 
ma quanto siegue : 

ART. 1 . Il Hegolàhiento , e la Pianta degP 
Impiegati per ]a Cancelleria della Gran Corte de' 
conti di Sicilia, anne&si al presente Decreto, e 
formali per esecuzione delFart. 4i* della nostra 
Legge d,c*^.di Gennajo di quest'anno sono ap- 
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provati , e saranno eseguiti in que** nostri Dominj • 
ART. 2. Il nostro Segretario di Sta^ Miai- 
stro delle Finanze , ed il Ministero assistente pres- 
so il nostro Luogotenente generale sono incarica- 
ti della esecuzione del presente Decreto • 

Firmato — FERDINANDO • 
D Segretario di Stato Mi- Il Segretario di Stato Mi^ 
nistro delle Finanze nistro Cancelliere 

Fir* -^ DE* MEDICI . Fin. MARCH. TOMMASl • 

Certificato conforme 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere 

Firmato ^ marchese tommasi • 

Per copia conforme 

Il Sgelano di Suto Ministro presso il Lnogo« 

tenente generale 

MARCHESE FERRERI • 
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PIANTA DEGL' IMPIEGATI , 

Utlla CmMeUeria dellet Gran Corte dtf conti 
dtf donfimj al di là del Faro . 

T 

ART. 1. JLl peri^nale doHa Cancelleria clel:r 
laCran Corte de' conti di&ciUa sar^ compósto: 

Di due IJffiiiali dj ripartimènto col soldo 
mensuale a ciascuno non maggiore di ducati 65. " 
onee ai. ao 9 né minore di duo* So. once 16. ao;^i 

Di tre Uf&ziali di carico col soldo mensuale 
non minore di ducati 3ot once 10 , né maggiore 
di ducati ^o. once i3. }0. per ciascuno • 

Di cinque IJiBziali ordinar] col soldo men« 
suale non minore di ducati |6. once 5. 10 , né 
maggiore di ducati 25. once 8, 10. per ciascuno* 

Di ^attro SopenUumerarj colla gratificano^ 
ne di ducati 6. once a. per ciascuno • 

ART. a. Oltre agi* Impiegati ordinar) soprad^ 
detti vi saranno prorrisoriamente due altri Im- 
piegati al seguito ) fino a che non sieno promossi 
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a piazze ordinarle. Il primo col Àoldo di .'once 8 , 
e r altro colla gratificazione di once 2. men&uali «Os 
/ . L* approsfo 

Firmato — FERDINANDO • 
Certificata confornm . 
Il Segretario di Suto Ministro Cancelliere i 
Firmato — j^iahchese tommasi . 
Per copia conforme 
II Segretario dì Stato Ministro presso il Luogo-? 
tttiente generale 

MARCHESE rERRERI. 
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R EGO L A.M E NT O 

Pel seruUio interno della Cuncellerid della Grm 
' Corte d^.<onti dtf dominj al di là del Farù • 

ART« 1. JLia CanecìUem »9xk dmsa. in tx^ 
Aipstttimeiiti . . " ì 

.1? RIP ARTIllEW.^O.. 

' i^esto Ripairtìmeoto ssaài ÌDcarìcaCo dégU^ 
fari relativi alla Segreteria , e tjmadi :. 
< ! 1 . Dei tiravagli riguardanti la . carrifjpoadeiiza 
con taUe le autorità còstituke 9«.<;qì Raziolialì;^ 
ed altri Impiegati della stessa Orai» Corte pet 
c^etd di coHtabilitkv " 

2. Bel priino esame delle canaoai da Tendersi 
ida' Gontahìli , ossia dì €pi^^ Impiegati nelT aXn^ 
mioistradone , cbe saraanp. debuti a darrcanxior 
ne y o da chiunque altro doTfk pf esurla • 

Il primo «same consisie nel distinto tapp#r^ 
<o d^e obbligazi<9ifi per le quali il G>ttt$me 9 o 
idtco dorrk dar ctumne , . e. nellV estratto d^Ua 
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carte 9 cHé dallo flesso saranao priesèntaté pet 
dimostrare h aaffidenza della oauzìoiie • ^ 
' 3. Della redazioni ^ ossia deU^ estratto delie 
minute dei contratti ^ che dal Ministero ^ o dal 
Ci^i- di émminstraiiond dal medesimo abilitati 
faranno mandati àU^ esame della Gran Corte , o 
della Procura omerale . . « 

' 4* ^I registro delle Significatorié pronnmuate 
dalla Gran Corte • 

5« Della forvegUanxa snìla cassa de^ proremi 
fiscali) e del registro delfe somme ^ che dal Cae^ 
$iere faranno ifltrokate^ O ipesO. 

L^ Officiale addetto a tal reginro dorr^ con^ 
irassegnare le carte di iriceTuu ^ che si faranno 
dal Cassiere • t ricevi che de qoest^ «Itimo sahm 
lasciate , non ppodurraimo il discarico ddUe parti^ 
60 non siano iridimaci dal Froctirator generale é> 
- 6.JH tenere tm libro di presenza degl^ tmpie^ 
gali ddk Cattcellena ^ t itìV Archivio ^ nel^i^ 
le j^omalmente dovrk nolani 1^ imerronto | ^ U 
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mancanza ^ colle rispetiiye osservazioiù , è la rÌ4 
tenuta dàlt corrispondenti rate dei soldi , con 
presentarsi al Cancelliere la detta nota in o^ai 
settimana dal quale sar^ passata al Procorator 
generale • 

Il servizio dovrìi esser prestato in cgfu gior-* 
no 9 escluse le feste ^ e dorrk regolarmente. du- 
irare per lo spazio di ore sei , da diminuirsi , o 
accrescersi , a misura del bMog^o,dalCanceliie«* 
xe , coli' approvazione del Procurator generale • 

Dal dì primo Aprile à tutto «Settembre co« 
mincet^ il servizio alle ore otto anlem«ridiane • 
Dal dì primo Ottoln'e a tutto Marzo alle oi>e àove t 

7. Del protocollo generale . 

8. Della corrispondenia con tutt^ i Ministeri pe? 
aiffari specii^ente -commessi al Proeurator ga^ 
aerale • 

1À? RIP ARTIMEVTO. 

Questo Ripartimento sark incaricato : 
1* Del registro depredami presentati dalle ptiy 
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ti , o dalle ammiiiìstrazioDi pubbliche • 

Nou potrà farsi il registro de^ reclami , se 
MOD dopo ) che saranno contrassegnati dal Pro- 
cura tor generale , il quale noterà su ì medesimi 
il giorno della presentazione • 
a. Degli spogli y ed estratti de^ processi • 
3. Del travaglio relativo alle decisioni . 
V 4* ^ella corrispondenza con tutte le automa 
eostìtuite per oggetti di competenza del conten- 
zioso . 

- 5. Del registro di tutte le. decisioni. 
. 6. Della formazione de* ruoli delle cause • 

Il ruolo delle cause sark formato di ann^ 
in anno . 

1, 'In esso dovranno annotarsi progressivomeàte 
tttltse Jie. eai^se 9 che di tempo in tempo rerrath* 
no introdotte . 

Dovrà contenere il numero di ordine . 

Il i^^umero di ordine sarà connspondenle al 
tei|ipo in cui le cause saranno introdotte « 
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Per le cause che saranoo iotrodotte contem«> 
' }K>raueamente , si noterà il numero di ordine , che 
dal Presidente sarà designato * 

Dovrà ancora contenere il giorno (Issato per 
la discussione j V indicazione de^ reclamanti y e 
della parte contraria , il soggetto della causa , e 
la indicazione del Commessarìo» 

Nel principia di ogni mese il Cancelliere fa* 
rk affissare alla porta del Trihunale P estratto 
del ruolo delle cause , che dovranno esser trat-* 
tate in quel mese • 

7. Della corrifipondsAEa «con tutti gFIntenden-* 
ti , ed altri Funzionar] pubblici per tutti gli af* 
fari , ohe possano aver rapporta colla Grah Cor* 
te , e specialmente col solo Procnrator generale • 

8. Della corrispoiidenea colla Tice-Iniendensa 
militare * 

39 RI^ÀRTIIIBSTO. 

Questo Ripartimeuto sarà incaricato : 
1. Del repertorio generale > che dorrà tenere 
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il Cancelliere , della perrenienza , recezione , e 
distribuzione di tutti ì conti , della discussione 
de^ medeiimi , e degli arresti y che «aranno pro^ 
nunzìate colle date rispettive . 

a. Del registro , ossia giuliana , delle pi-ocure, 
documenti , e domande , che saranno presentate . 
Nello stesso si dovrìi soltanto indicare il titolo , 
le date de^ pezzi anzidetti , i nomi de' Notaj , o 
di altri pubblici Funzionar] , da cui sono estratti, 
ed i nomi di coloro da cui saranno presentati • 

3. De' fogli di udienza della. Gran Coite da* 
conti , ossia del re^stro delle deliberazioni emes- 
se dalla medesima « 

Tal registro dovi^ indicare 'il giorno della 
seduta^ ed i nomi de^ membri, che 3ono inter- 
Tenuti nel Tribunale , le cause trattate in quel- 
la seduta <, con esprimere i nomi de^ Litiganti , ed 
il loro domicilio : o quelli de"* Procuratori Causi- 
dici , ed il loro domicilio , il nome del Commis- 
sario , la deliberazione , ed i motivi^ di c$$^ « 
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Questa registro dovrk , di seduta in seda* 
ta , esser sottoscritto dal Presidente , e dal Can- 
celliere , e cifrato dai medesimi di pagina in pa- 
gina . In fine dovr^ contenere un indice delle 
cose sopra dirisate . Il Cancelliere doyr^ inoltre 
tenere il registro delle discussioni , e delle deli- 
berazioni , che saranno prese nelle sedute della 
Gran Corte, prescritto nelP articolo a4« della 
Legge de* 7. Gennajo 1818. 

In esso saranno sommariaipet]|e notate tutte 
le deliberazioni della Gran Corte , che si dovran- 
no poi trascrivere nel foglio di udienza . 

Nel fine di esso vi sari l'indice delle cose 
nel medesimo^ contenute . 

4. Bel registro delle Leggi , Decreti , ed' allì-J 
superiori dispqsizioni . 

5. DeBa partecipazione delle * medeisime , ove 
occorra , ai Razionali . 

6. Bel registico delle declaratorie , che la Gran 
Corte fari a fkyQve dei Ceti^bili , oms, delle do- 
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JUberaziOni colie quali i CoiUabili sono dichiara* 
ti creditori . 

- 7. Del travaglio necessario per ricevere le cau- 
zioni , del registro delle medesime, come aucon 
delle copie di tulli gli atti , carte , e documen- 
ti, che dovranno spedirsi dal Cancelliere. 
• 8. Della formazione del quadro generale de 
conti pervenuti tanto Finanzieri , quanto Comu- 
nali , e de^ quadri periodici , che occorrerli à 
dover-si form^e... 

ART. 2. Il Procuralor generale farà la distn- 
bozione dcgF Impiegati tra i rispettivi Riparli- 
menti. 

Egli potrli, ove lo creda «tile al bene dd 
$ervizio^,.camJbiai^ la destinazione di ciascun Im- 
piegato , trasportandolo da. un Kipartimento all' 
altro, o-cIùaniiAre uno, o più individui per as- 
sistere presso di se . Egli |>otia ugualmente (ar 
«seguire dagP Impiegati di un Ripartimento i tra- 
vagli, che ji troyassei'o abilualoieute addetti ad 
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iin altro Bipartìmcnto , dovendo riguardarsi co- 
me unico , e comune a tutti il scrrizio della 
Cancellerìa . 

Il Cancelliere , come Capo , potr^ fare gli 
stessi cambiamenti in seguela dell^ approvazione 
del Procura tor generale. 

V approvo 
Firmato — FERDINANDO . 
Certificato conforme 
Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Firmato — marchese tommàsi . 
Per copia conforme 
Il Segretario di Stato Mim'stro presso il Luogo- 
tenente generale 

IIARCHESE FERRER1 . 
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Napoli 6. Lùglio 1818. 

FERDINANDO I. 

Per la grazia di Dio 
RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 

DI GXHUSÀLElflfS ec. 
INFANTE DI SPAGNA y DtJ€A DI PARMA , PIACENZA ^ 

CASTRO ec. ec. 

GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec.ec. 



v^onsìderando 9 che ne^ nostri domio] al di Ik 
del Faro tolte le mallevane riguardanti il nostro 
Regio Erario si prestavano, per lo. passato, pres* 
so il Maestro Notajo dell' abolito Tribunale dell' 
Erario , al quale è succeduta la Gran Corte de^ 
conti) 

Considerando , che non sia ancora stabilito 
in Sicilia r Ufficio della conservazione delle ipo- 
teche, per conoscersi i carichi, che gravitano 
sulle proprietà ^ 
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Volendo in un modo prorviiorio determina- 
re le forme da osservarci allovcliè si prestano le 
garenzie in favor dell' Erario j 

Sulla proposizione del nostro Segretario di 
Stato Ministro delle Finanze *, 

Al^biamo risoluto di decretare j e decretia-' 
mo quanto siegue : 

ART. 1. La Gran Coite de* conti , residente 
in Palermo , giudicherà della idoneità delle per- 
sone , che si presentano per fidejussori da' Con- 
tabili, e da chiunque altro sia tenuto di prestar 
malleverie in favor dcir Erario . 

ART. a. La Gran Corte dei conti giudicherà 
dejla idoneità de' fidejussori colle stesse basi sul- 
le quali finora i Maestri Nota] presso 1' abolito 
Tribunale dclP Erario si fondavano , e né rispon- 
derà moralmente , secondo la Legge . Essa emet'f^ 
ter^ la sua deliberazione, inteso il pubblico Mini- 
stero , o sia sulla re^uisitorisi d«l nostro Procu- 
/ator generale ; 
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ART. 3, Le disposizioni contenute nel pre« 
sente Decreto saranno osservate prowisorìameB*» 
te, e sino a che non Tenga stabilita la pubblici- 
là delle ipoteche , con V Officio della conserva^ 
zione delle medesime . 

ART. 4* n nostro Segretario di Stato Ministra 
delle Finanze , ed il Ministero residente presso 
il nostro Ln<»gotenente generale sono incaricati 
della esecuzione del presente Pecreto. 

Firmato — FERDINANDO . 
Il Segretario di Stato Mì^ Il Segretario di Stato Mi- 
nistro delle Finanze nistro Cancelliere 
Fir. -^ DE* MEDICI . Fir. march, tommasi • 
Certificato conforme 
H Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Firmato ^ marchese tommasi . 
Per copia conforme 
U Segretario di Stato Ministro presso il Luogo- 
tenente generale 

MARCHESE FERRERI • 
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Napoli ai Settembre 1818. 

TERDINANbO I. 

Per la grazia di Dio 
BE DEL BEGNO DELLE DUE SICILIE 

DI GERUSALEMME ec. 
INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA, 

c A s T R o ec. ce. 

♦RAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA CO. CC. 



V 

▼ IJ 



isto r articolo 16. della nostra Legge dei ^. 
Gennajo 1818 ; 

Sulla proposizione dei nostro Consigliere Se- 
gretario di Stato Ministro delle Finanze ; 

Abbiamo risoluto di decretare^ e decrelia" 
ma quanto tiegue : 
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T I T O t O P R I M O 

Delle persone obbligate al t^ndimento jie\conti 
ed alla discussione de^ medesimi . 

ART. 1. Tutti coloro, che sotto qualunque 
denominazione sono stali, e sono iricàricati dell* 
am mi nistf azione , e pprceziotic dc^ fondi:, < o d«l 
danaro Regio , o de' fopdi addetti *'R«o^ s4abi> 
li menti do' nostii domrnj al di Ik ilei Faro , sono 
tenuti a rendere il conto di carico, e discarico, 
ed il conto d' introito ed esito alla nostra Gran 
Corte de* conti del modo che appresso sark sta- 
bilita . ! 

Tutti coloro che sono stati , :e ^ùXao incan>- 
cati dell^ sola percezione, sono tenuti a rendere 
alla stessa GFan Corte il contò di t;assa « 

ARy. 2* Colorio che sotto la immediata di- 
pendenza del Ministro assistente pvea^ il nostro 
Luogotenente generale sono stati, e sono incari- 
cati di regolare , e dirigere T amministrazione de* 
fondi anzidetti 9 sono tenuti alla discussione de' 
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conti , che? dotrk farsi dalla nostra Gran Corte 
per quellsi parte di ammìnlstrasiontt , ck' è stata 
dalle amotita iarerlori eseguita , o doveva cée- 
^uirsi secondo i loro ordini, o la loro dUoiÀónep 
nel modo ^ clie appresso sarà stabilito . 

. JtKT. 3. GoereatemeiUe 'a questi priaèipj*, le 
persone, indicate nella mappa num. i. annessa al 
prasenlb Decreto ^ per le anùmnistraziorii nelU 
«tessa descritte , e per og^i altra di tal ua^ara; 
cLe possa enervi, preseuteranuo il cx>»to di ca- 
rico , e discarico del passato annoG. indiiJiSj^ 
e 1818. all' epoche prefìsse nella medesima ^^ . 

ARTi.4' ^^ persone descritte «iella 'mappa di 
atra». 3. ariHossa del pari a questo Sfl^oreto prc- 
senteraoDo rìspeoi valsente-, bV epoche ivi pre- 
fisse^ ih con*o d' intnmo ed esito, o, dì cassa del 
passato anno i). kMMztoné i8s7.« rBiB.per tatt* 
ie amaninistlazioiki nella mappa stessa indicate . ^ 

ART.' 5. Il MinistDd asiiste^ite presso il nostro 
Intogoteaefite ge|ierale ùak f assanr «lllt Orna 
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Corte i conti de^ Segreti , CòUettoti , ed altri , 
che ammioisUairoiio i food! , e la rendita niello 
Stato a tutto V auno i. ìndiz. iSta. e »8i3. , e 
per alcuni mesi del seguente anno 2. indiz. 181 3* 
e i8i4* j .ed i conti di cassa dei Hegj Deposita^ 
r| esistenti nelle Officine de' Gran Gamerarj , nel-< 
la Br^l . Conservatoria , o in altra Officina , che 
Eiou .furono discussi,, e gittdicati dall' abolito Tri- 
bunale del Patrinionijo ^ e che , giusta le istru- 
2Ìoni' dell' aniib 1814. , dovettero presentarsi a' 
^uòrlSègreO >.per rimetterli colle lor^ osserva- 
zioni a* Gran «Caiberarj . 

/ . ART, 6.» Faia ancora passare alla Gran Corte 
i cooti degli exrDrputati de' donativi ,. che dall* 
anw) i. indiz* 1812. e 1813.. sino alla elezione 
de' nuovi Segreti , e Pro^greti fatta, nel corso 
dell'. anno a. indizione i8t3. e i8i4* amministra- 
rooo 9 é percepirono la fondiaria , il macino , la 
tassa de* Negozianti y ed «kii fondi, che nelle 
Ues&^ i«ti^oi3Ì fu prescxitto di prese&U^m a'nuo-* 
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vi Segreti , e limeUersi d*ì mededmì a' Gran Ga- 

nierarj • 

ART. 7. Gli attuali Gran Gameritfj nel t«r- 
mioe di quattro mesi ^ a coiHare 4alla pubblica- 
zione di questo Deareto , presenteranno alln no- 
stra Gran Corte ì conti di carico ^ e discàrico , 
e i conti d^ introito ed esi^ delle Amministra- 
ziooi particolari descritte nella mappa di n. i. 
nei num. i. a. 3. 4* ^* ^* 7* ^' 9* '^* ^i* ^^* 
i3. a5. tenute da loro, o da' loro predecessori ^ 
dal gìonio della loi^ deiione: per tutto Fanno 
5. iudiz. iSiS. e 1817. distinti di aono in anno, 
e formati nel modo che appresso negUàrt. i4* 
« i5. ^ai-k ^prescrìtto ♦ 

ART. S» 1. 11 Ministro assistente presso il 110^ 
^tro Luogotenente generìde sopra* i conti meo* 
suali , eà i conti presentati- jìelle CHfictue d#*' 
Gran Cameiarj \ « nelBi Real Cousehrttorìa da* 
Segreti , •« Presegli dall'anno a. yndic. i8il, 
« i8i4* a tutto r amo 5» iodiji. 1816. e 1817. 
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« sopra tutti, gli éltrì elementi , che potranno es^ 
servi , f»ra formare i conti de' Segreti de^ ven-* 
tiirè Disèretti di anno in anno , e farà accompa- 
gnarli da^ dOcCunenti giustificativi delF introito, e 
dell' esito nei modo che sarà stabilito neir arti- 
colo 15. del presente Decieto , salva sempre la 
sostanza de' co0ti primitivi rimessi da^ Segreti , e 
Pro^egreti • 

, a. Il Gran Caifterario del Kipartimcnto aggiun«> 
gerà addetti conti le sue osservazioni, come ap- 
preso sulxÌl ordiiiato negli art. i4« i5« e ig. del 
presente Decretò;.. 

ART. 9. 1. A misura , che i detti donti sa-* 
ranno formati , passeranno di tempo in tempo al-* 
la Cancelleria della Gran Corte . ; 

jz. Saranno, aggiunti a' medesimi , per la lega*» 
Ii4ìi dell' esame , i, conti resi da' Segreti , e Pro-*» 
segreti con tutti glil elimuenti > ohe servirono alla 
c.omposizióne del conto ^ con che , giudicata che 
sari lo Bi^sso ^ i detti pezzi si dovessero restimi- 
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te alla Officina , da cui provennero . 

ART. IO. 1. Le disposizioni contcnuie negH 
art. 6. 7. e 8. di questo Decreto non hanno luo- 
go per que' conti , che prima della puhblicazio» 
ne della nostra Legge de* 7. Gennajo 1818. fos- 
sero stati esaminati , e quietati nelle forme lega* 
li da' Gran Camerarj , a mente delle citate istnn 
zioni dell* anno 18 14 » salvo al pubblico Ministe-** 
ro il dritto della rivisionè , o altro che possa 
competergli « 

2. I Gran Camerarj rimetteranno prontamente 
nota di tali conti al Regio Procura tor generale 
presso la Gran Corte . 

ART. 11. Se alcuni de* Segreti , e Proscgrc^ 
li hanno trascurato in tal tempo di rimettere il 
conto ali* Officio de* Gran Camerarj , i medesimi 
nel termine di un mese, da correre come sopra, 
rimetteranno la nota alla Gran Corte de* conti 
per mezzo del nostra Procurator general* presso 
la medesima , il quale curerà , che fossero dat^ 

4 
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{li ordini , ed i provvedimenti opportuni per la 
f3ecuzione dell'art, m. del presente Decreto. 

ART. II. La obbligazione di rendere il con-» 
%o annuale non assolve i Segreti , e Prosegreti , 
e tutti gli altri , che amministiano la rendita del- 
lo Stato dair obbligo di rimettere a* Gran Game- 
rarj , ed alla Beai Conservatoria i eonti mensuali 
d«tli volgamiente Razioeinj , o altri stati 9 che 
saranno loro ricercati : e non impedisce i Gran 
Camerarj di esaminare , e comprovare nel corso 
delF anno le coqtabilitk , e le casse dello Stato^ 
e di dare tutti i provvedimenti , cho giudiche* 
ranno opportuni p^r rettificare 1* amminisirario-^ 
ne j ed assicurare il danaro • 

ART, 13. Gr Intendenti , a norma d*ll* arti- 
colo 11. cap. 2. della Legge de'7. Gcnnajo 1818, 
trasmetteranno di uffizio , per tutto il 3 1 . Di- 
cemhre , alla Grau Cor^e , per mezza del Pro- 
curator generale , i conti de' Comuni maggiori , 
cioè di que' Comuni , che hanno la rendita di 
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once 2000 , o più, e lo slato discusso approva^ 
to dal nostro Luogotenente, generale . 

TITOLO SECONDO 
Velia forma de* conti . 
, ART, i4- U conto di carico , e discarico do-^ 
vrà contenere : 

i. Il titolo nel quale si dovrk esprimere Isi 
qualità del conto, P amministrazione che riguav-* 
da y ed il nome di colui che lo rende • 

2. U carico de^ resti da. esigersi per conto del-* 
V amministrazionp degli anni precedenti , distinto 
in tanti articoli , quante sono le dircrse classi 
della rendita , con indicare le indizioni , da cui 
li delti resti provengono , 

3. Il carico generale distinto seqondo i diffc-^ 
renti articoli d* introito dell' anno che riguarda , 

4. La quantità del carico di ogni articolo , se 
sia certa, se incerta , la quantitìi eh' è stata prò-» 
dotta . 

5. or introiti fatti nel corso dell' anno distin- 



* 
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U in tanti articoli , quanti sono quelli del cari-» 
co , con indicare i documenti , in forza de* qna^ 
li sono suti fatti . 

6. Le compense , e i discali accordati a' debi-r 
tori colta indicazione degli ordini . 

7. Il bilancio generale del carico, e discarico, 

8. La quantità rimasta ad esigersi , con distin- 
guere nella colonnetta a man sinistra la somma 
da riscuotersi in ciascun Comune , la classe della 
Jfendita , e la indizione dalla quale proviene • 

' 9. Saranno aggiunti a* conti tutti i documenti 
comprovanti il carico ed il discarico, o gli e strati 
ti de* medesimi , ossieno le £e(ìi . 

10. Pei^ li fondi amministrati in economia , i 
documenti giustificanti di non essersi potuti affit- 
tare , la elezione de' Collettori , o Amministrato-r 
ri 5 e Controscrittori, se v,c ne fossero stati, i li- 
bri da* medesimi tenuti, ed i conti da loro resi. 

11. I, piani nominativi de* debitori, distinti per 
ciascun Comune , e suddistinti per quante sono 
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!e diffetenti classi della rendita f e le indìzioij 
da cui provengono . 

ART. i5. I conti d* introito ed esito dovran- 
no contenere : 

i; Il resto. dell* anno precedente ^ se ve ne sia. 
, 2., or introiti fatti nel corso dell' anno , distin- 
ti in tanti articoli , quanti sono qudli del ca^-i»^ 
c»^ e discarico) e, suddistinti in colonnetta a man 
sinistra , per quante sono le differenti provve- 
kiienze della rendita in ogni Comune . 

3. Olì esiti distinti in tanti articoli quanti so^^ 
no gli ai'ticoli delle spese ,. con indicare la cau-^ 
sale y e V ordine 9 per mezzo del quale sono sta-^, 
ti fatti . 

4* Saranno aggiunti a questo -conto i docu-* 
toenti giustificanti gli esiti , e gli ordini,, in foi^"-'^ 
2a de' quali s^ono stati eseguiti • 

ART. i6. I conti di cassa saranno formati 
Secondo le disposizioni del p^'ecedente articolo* 
AKiT. 17. 1» I conù de* Segreti dovranno coiH 
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tenere , e dinibslrave la intera amministrazióne del 
rispettivo Distretto . 

' a. I conti (1* introito ed esito dorranno essere 
soscritli dal Segreto , dal Proconsérratore , e da 
queir UffizialiB di scrittura , che , secondo i Re- 
golamenti > consctya la terza chiave deUa ca^sa 
Segrcziale . 

ART, 18. !• I conti di tutti gli Amministra- 
tori della rendita dello Stato , e i Volami de* do- 
cumenti saranno cuciti ^ ' e foliati . Saranno inol- 
tre vistati in ogni pagina dà colui che Blende, 
e porteranno in fitte la di lui soscrìziotìc, e lat 
data . Egli potrk ancora , se vuole , cifrare' i do* 
cumentì . 

' !2. Ogni articolo d'introito |)orteri al margine 
Àmsti'o ììh tìtihiìéro'd* ordine. progressivo . Ogni 
articolo <1* esito at^À un altro numero d' ordine 
proprio . . . ' . 

• 3t Nel margine d' ogni articolo sarà citato il 
ft%lio , ed il volume in cUi si trova il ddcurfieu* 
to che lo riguarda • 
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ART. 19. 1. n Gran Camerario del ripartì- 
Incnto aggiugnera a' conti de* Segreti della pas- 
sata 6. indiz. 1817 , e 1818. le ossei*vazionì che 
crederà convenienti , precisainente per quella 
parte di amministrazione , tanto d' introito , che 
di e silo , la quale fe slata , o dorè va esser esc^ 
guita in forza d«' suoi ordini * 

2. Il Razionale del Gran Camerario, in ^e 
del conto de' Segreti , e degli altri Amministra- 
tori dallo stesso Gran Camerario dipendenti ^ cer- 
tificherà se ii carico sia esatto , o nò , ed in tal 
caso esprimerà la differenza ^ e vi aggiungerà i 
documenti giustifica tivi « 

Art. 20. 1. Tutti coloro, che, come so-« 
pra h stato prescritto negli art. 1 , e 2. di que- 
t(o Decreto , sono tenuti alla reddizione , e di- 
scussione del conto j come ancora i Prosegrcti , 
i Proconservatori , gli UiGziali , che conservano 
la tèrza chiave della cassa Slègreziale , gli Am- 
fiàimstratori ) ed i Cassieri de'Cojpauiù maggiori, 
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dov^ranno far pervenire nella Cancelleria della 
nostra Gran Corte i mandati di procura accetta- 
ti da' loro rispettivi incaricati , prima che scorra 
il termine fissato per la presentazione de' conti 
nelle due mappe annesse al presente Decreto ^ 
^corchè alcuni ^e* medesimi fossero domiciliati 
in Palermo • 

a. Mancando di far pervenire i detti mandati 
di procura ^ la Oran Corte procederà in contu^ 
macia siìV esame , e giudizio del conto , salva la 
revisione, a* termini dell'art. 53. del presente 
Decreto . 

3. La ri vocazione , o ìx rinuncia del mandato 
già presentata «ella Cancelleria , sono inefficaci , 
jsalvo , che non si esibisca nuovo mandato coli' 
accettazione , come sopra, al nostro Procurator 
generale presso la Gran Corte , il quale lo far^ 
ricevere dal Cancelliere , quando conoscere , che 
la rivocazione , o la rinuncia fosse proceduta per 
moiivo ragionevole -, e farà ri|;g€ttarlo , se «oao* 
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Scera di esser slato fatto in frode , e con intea- 
eione di ritardare lo esame , ed il giudizio del 
conio • 

TITOLO TERZO 
27^ mezzi di coazione , che la Gran Corte pv^ 
impiegare per la presentazione d^ conti* 
ART. 21. La Gran Coite ne' casi di jìtardo 
della presentazione de' con|i per part« de' Gran 
Camerarj , o degP Intendenti , ne farà il rap|)or* 
to per mezzo del Procnrator generale al Ministro 
assisrente presso il Luogotenente generale . 

Contro tatti gli akri , la Gran Corte imjtt«- 
ghcrà secondo la natura de* casi z 
1. Le intime penali ; 
3. La sospeosioae degP iippiegU i 
3. U arresto personale • 

AUT. 22. Le intime penali potranno aver 
ln4>go , COSI contro V Amministratore , come con- 
^o i di lui eredi . 

L' importare della pena aarà depositato pref-' 
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Sd il Cassiere de' proventi fiscali . 

ART. 23. La sospensione dell' impiego 9 e P 
arresto personale di coloro , che sono in • àttua<^ 
lilk di servigio ,. ilori potranno aver esecuzione , 
le non per organo del Ministro assistente presso 
il nostro Luogotenente generale * 

ART. 24* ^* arresto della persona potrà aver 
luogo quando, olft-e al rìtardo della presentazio- 
ne del conto , vi concorra fondato sospetto di 
malversazione , o di debito é 

ART. 25. Le decisioni per Io arresto dell^t 
persona per non produzione dì conto , saranno 
eseguite dagP Intendenti 6 Sotto-Intendenti , a^ 
termini dell^ art. 49* ^^^ presente Decreto . 

ART. 26. Se i- mezzi di coaùone riuscissero 
inefficaci : se il Contabile fosse assente o fuci- 
lo : se fosse tnorto , ed ì di luì eredi fossero 
contumaci alla presentazione del conto ; la Gràot 
Corte potrà ordinare , che lo stesso fosse forma*» 
t« di ^zio su' registri , ed altri elementi esisten-' 
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ti nell* Officio tiell* Àmmitiìstrazione rìspettlV'ai , a 
tpese del Conlabile , O eie* di lui eredi . 
T IT O'L O Q U A R T O 
Isella responsabilità de* Direttori 
<Ie Ile amministrazioni , 
ART. '^'j.'l Direttori delle Ammìfaistraziohi / 
Ironie sono i Gran Camerarj per riguardo all^ 
Amministrazioni de' Segreti , O altri , sono giudi4 
cali dalla nostra Gran Corte, e responsabili : 

i. Delle somme , e quantità, che senza F au- 
torizzazione del Ministro assistente presso il no-» 
«irò Luogotenente generale avessero rilasciate con 
risoluzioni positive a' debitori delle Amministra- 
zioni che diligono • 

2. Delle sbmme erogale per spese , t> altri og-' 
getti , che superano la quantità , che , secondo 
le istruzioni , possono erogare , senza che per ta- 
li somme VI fosse stata l'autorizzazione del Mi-' 
lustro assistente presso il nostro Luogotenente ge- 
nerale , salvo che indi ne ottenessero I* appro- 
vazione • 

Digitized byVjOOQlC 



)( 6« X 

Art. ^8. Della regolarità o irregolarità di 
tutte le altre oparazioni amministrative , i Diret- 
tori saranno direttamente responsabili al Ministro 
assistente presso il Luogotenente generale , senza 
ehe la Gran Corte de' conti possa prendervi par- 
te , salvo restando al medesimo il rinviarne il 
giudizio alla stessa Gran Corte ne^ oasi , ch'esi- 
leranno una siffatta misura » 

TITOLO QUINTO 

Della responsabilità degli amministratori ^ 

e de^ Cassieri * 

ini*. %Q, La responsabilità degli Amministra- 
tori , e de* Cassieri , còtto qualunque denomina- 
zione sieno , sarà regolata dalle Leggi viggcnti 
ne* nostri dominf al di là del Faro • 

ART. 3o. Ne^ casi di omissione totale , o di 
diminuzione degli articoli d* introito , V Ammini- 
stratore sarà condannato al pagamento della som- 
ma principale , e dcgl* interessi della medesima 
alla ragioqe del 6. per loò , ed a pagare ijiol* 
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tre , a titolo di ammenda , una somma non mag^ 
l^iore del debito principale , ne minore del dodi- 
cesimo , da fissarsi dalla Graq Corte , salve , nel 
caso di sottrazione , o occultazione dolosa , le 
p^ne sanzionate dalla Legge . 

ART. 3i. La dispQsizione dell'articolo pre- 
cedente sark ancora eseguita per la duplicazione 
dì qualunque articolo di esjto j che nel conte 
5ar^ trovata • 

ART* Sa. Per tutte le somme non esatte , in 
caso di negligenza , o^ colpa , V Amministratore 
sar^ responsabile a mente delle .Leggi viggenti . 

ART. 33. Se per qualche articolo d* esito non 
sarà prodotto insieme col conto il documento cor- 
rispondente, e lo stesso non sarà presentato nel 
corso della discussione , V Amministratore sarh ^ 
senza alcuna precedente inteipellazione , condan- 
nato al pagamento della somma esitata , salva la 
revisione a* termini deU' art. 1 5. della citata Leg- 
ge de'']. Gennajo , e dell'art. 6o. del presente 
Decreto • 
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ART. 34- I Segreti, riguardo aJl* amministra- 
zione de' Prosegreti , saranno giudicati dalla Gran 
Corte secoodo le Leggi viggenti . 

ART. 35. Per la integiita della cassa Segrc- 
«ale , e per gli esiti irregolarmente fatti , saran- 
no solidamente responsabili coloro , elle , secon- 
do i Regolamenti , e le Istruzioni , han tenuto , o 
dovuto tener la chiave , cioè il Segreto , il Pro- 
conservatore , e r Uffiziale di scrittura . 
TITOLO SESTO 
Della Procedura . 

ART. 36. La procedura , non dovendo ri- 
guardare che r esame del conto , sarà semplice 
e spedita . 

1. All'esame suddetto dovrà precedere la ci- 
tazione del Procuratore costituito , in esecuzione 
deir art. 20. del presente Decreto , da colui , che 
ha reso il conto , per assistere , e fare le sue 
difese nel giorno prefisso nel Calendario prescrit- 
to nell'art. 27. del Regolamento di rjucsta data, 
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e pegli altii immediatamente leguenti , se foTs^ 
occorrerà . 

2« jaa citazione sarà eseguita per mezzo dell^ 
Usciere . , 

3. Se il Razionale nel rapporto , di cui si £a 
parola nell* art^ i6 , e i^, del Regolamento di 
questa data , abbia mossi dubbj sul conto , o se 
jgli stessi fossero Stati aggiunti dal Consigliere com- 
messario, o dal pubblico Ministero, si don^ pas^ 
sàr copia del rapporto al Procujrator anzidetto, 
e farsene menzione dall' Usciere nella citazione . 

4. Se gli articoli da giudicarsi riguardino non 
solamente colui , che ha reso il conto , ma an-i 
che r autoritk amministrativa supeHore , o altri, 
che sia compreso negli ^rt. 4. 2. 20. del pre- 
sente Decreto , la citazione dovrà farsi ancora al 
rispettivo Procuratore , 

5. Se riguardi alouuQ che non sia coropres» 
negli articoli anzidetti , si dovrà fare al medesi- 
mo la citazipne personale, ed aggiungersi nella 
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Atessa il precetto di costituire il Procuratore • 

6. Se nel primo giorno designato noi Calenda- 
rio non sark profiFerìto 1' arresto generale , sark 
continuato V esame nella immediata seduta , e 
cosi successivamente . Le chiamate ulteriori de* 
giorni susseguenti sarauno verbali , giusta T es^ 
servanza . 

ART. 37. 1 . Il Razionate relatore nel giorno 
designato per lo esame del conto riferire alla 
Gran Corte il suo rapporto . 

2. Indi saranno intese nella udienza le parti 
interessate , co* loro difensori , ed il pubblico Mi- 
nistero . 

. 3. Ciò eseguito , il Presidente meiterk in de- 
liberazione , di articolo in articolo , la materia 
gik esaminata , e fark passare alla votazione , co- 
minciando dal nazionale relatore • 

ART. 38. Le decisioni saranno pi'onunziate a 
pluralità di voti . 

ART. 39. 1 > Il numero ordinario de* decidexb* 
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ti, nelle mdiétìe cootalùli , sarh di cinque, in-» 
eluso il Razionale relatore. 

In caso di mancanza y o dì legittimo . impe- 
dimento, i Consiglieri surauQo rimpiazzali da^Ra- 
Kionali Consiglieri «upplenti , a' termini degli arti-< 
coli X 19. e 4o- della Legge de* 7. Gennajo i8i8i 

Ciò nondimeno, la Gran Corte de' conti , a^ 
termini dell' art. > 39. della calendata Legge dc^ 
7. Gennajo , potrk dirsi costituita , e quindi po- 
tik decidere , se yì sieno tre. votanti . 

2. Si dirk àncora coitituita , ^ potrk decidere 
se ve ne fossero quattro. 

3. Nel caso di parità, il Presidente ,0 clìi ne 
farà le veci , nella stessa seduta disporrà V in- 
tervento di uno de* Razionali Consiglieri supplen- 
ti per dirimerla • 

4. Qualora in detta seduta non potesse ipter- 
venire'unode* Supplenti , in questo, caso il Pre- 
sidente , o chi pe farà le veci , farà rej^licare la 
votazione nella pros^ma seduta, eoli' intervènto. 
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o del Consiglici^ , che mancò rielP anieocdeole 
seduta , o di uno de' Bazionali Consigliera sup- 
plenti . 

• 5. Se tra i younti ri foàero tre ^ q piU opi-i 
nioni differenti , niuna delle quali avelie otlenur 
ta la pluralità assoluta , si passerà ad .un .secon-^ 
do esperimento di vota^fiione . 

6. Se questo esperimento sarV riuscito inutile, 
il Presidente cliiamerlii a votare , come aggiun- 
to , nella seguente immediata seduta uno de' Ra-» 
lionali Consiglieri supplenti , « cosi progressiva- 
mente fino a che non si sia ottenuta la pluralità 
assoluta . 

ART. 4o. Ne* giorni destinati all^ esame, e 
giudizio de' conti , non sarà permesso di trattar- 
si nella Gran Corte altro affare di diversa na- 
tura . 

ART, ^i, i. Determinati clic saranno tutti 
gli articoli , le decisioni della Gran Corte sarau- 
ito nportate con^endiosameate nel foglio di u- 
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cl^enza , clie sajta sottoscritto dal Prcsideute ^ e 

dal Cancelliere • 

2. Nel foglio di udienza sarà fatta menzione 
de** Consiglieri intervenuti , e di colui , cUc ha 
fatto le fu^ìzioni di pubblico Ministero • 

ART. 42. Ciascuno de' rotanti potrà nondioie- 
uo registrare in un libro segreto , che sarà te- 
nuto a quest* oggetto dal Cancelliere , il suo vo- 
lo partÌGol;n^e motivato . 

ART. 4^» Ciò eseguito si pascerà ^a reda- 
xione deir arresto generale . 

ART. 44* ^1^ anesti dovranno esprimere : 
1 . I noipi , e cognomi de' decidenti , e del Re- 
gio Pioturator generale . 

ti. 11 nome , cognome , e domicilio dell' Am- 
ministratore che ha reso il conto , e di coloro , 
che sono intervenuti alla discussione , e de' ri- 
spettivi loro Procuratori . 

3. La qualità dell' amministrazione , e del 
conto . 

Digitized byVjOOQlC 



)( 68 )( 
4* ^^ ^^^^ ^^U' amministrazione , che rigaar- 
da il conto . 

5. La esposizione sommaria de^ fatti . 

6. I motivi , che han determinato il giudizio . 
7» La parte dispositiva , ia fine della quale si 

dovrà esprimere , se P Amministratore sia stato 
assoluto , e quietato , se sia stato dichiarato cre- 
ditore , ed in qual somma , o se il medesimo j 
•ed altri sia stato condannato, ed in qual somma. 

8, Gli arresti saranno intitolati còl nostro no- 
me , e porteranno in fine, la formola esecutoria .' 

9. Saranno cifrali dal Razionale relatore al 
margine di ogni caria, e porteranno nell'ultima 
pagina le firme del Presidente , ed in mancan- 
za , del Vice-Presidente , del Consigliere com- 
messario , e del Cancelliere , non che la vidi- 
inazionC'del pubhlico Ministero . 

ART. 45. Profferito che sark 1' arrestò , dt)- 
Vrà esser pubblicato colla lettura , che ne fark 
il Cancelliere , o un Conmiesso della Canc<;]leria 
alla porta della Gran Corte . 
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ART. 46. Gli arresti generali saranno nume-» 

rati di foglio in foglio , e cons errati in fascicoli 
dal Cancelliere* 

ARt, 47- !• -S® 1* arresto sarli per contene- 
re condanna , si dovi-a sollécitamente spedire là 
significatofia • 

2. Se porterà dichiarazione di credito , sark 
spedita la, declaratoria • . 

3. Se dichiarerà che V Amministratore non re- 
sta né in credito , ne in debito , si hvk dal Can^ 
celliere un certificato . , 

4* Questo certificato dori*a contenere in com- 
pendio il tenore dell' arresto , ma non si potrà' 
consegnare y né ayrk vigore ^ se non sia contro- 
segnato dal Procurator generale • 

TITOLO SETTIMO 
Della esecuzione delle decisioni 
della Gran Corte* 
Art. 48. La Gran Corte de* conti procede- 
re per la eie cuadpse delle sue decisioni alle coa- 
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noni reali , e personali contro i eonJannatì y e 
loro credi . 

ART. 49. L' arresto personale làrk esclusiva- 
mente eseguito a cura , e diligenza degl* Inten^ 
denti , e Solto-^Intcndenti civili . 

ART. 5o. or Intendenti , e Sottd^InleodenCi 
dvili potranno sospendere la eseòu2Ìone dclF ar- 
resto personale , e nel caso che si trovi il me- 
desimo eseguito , mettere il Contabile in liber- 
tà , giiaiite Tolte costui depositi in potei^ di un 
l)eposiiario , o di un Gassierer, da eleggete! (É^selu- 
si vomente dall' Intendente sotto la sua résponsa- 
bilitk , la somma per la[ (}uale all' aiTesto si èf 
proceduto , salvo che il Contabile' fo«si: preve- 
duto di malversa zioae • 
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TITOLO OTTAVO 

Della Revisione > 

ART, 5i. La revisione savi necessaria, e 
jicrciò avrà luogo per semplice Ministero della 
Legge , riguardo a* conti de' Comuni maggiori , 
ia^ termini dell* art. 1 1 . della Legge de* 7 . Geu- 
najo 1818* 

Art. 52, Avrk luogo liel caso che vi sarà 
ricorso nella Gran Corte avverso le decisioni 
pronunciate da* Consigli d^ Intendènza nel giudi- 
zio de* conti 5 e delle spese ddle Valli , giusta 
le disposizioni dell* art. 186. del Decreto degli 
il. Ottobre 1817, e dell* art. n. ^ella citata 
Legge de^ 7. Genoa jo 1818. 

Art. 53. Potrà àncora dimandarsi la ì-evi- 
sioue , o dall* Amministratore , o Ja altri che ab- 
bia interesse nel conto, o dal pubblico Ministe^ 
rb, ne* casi stabiliti nell'art. i5. della suddetta 
Legge de*7;Genna)o 1818, e a* termini del me- 
desime • Questa disposizione è applicabile ancora * 
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a* eoDti^ giudicati in contumacia, 6if^ per non es- 
sere stato costituito il Procuratole , sia che chìa-^ 
malo non fosse comparso al? udienza . 

ART. 54* In nessun caso la revisione, sia 
necessaria , o ad istanza di parte , sospenderà la 
esecuzione de' pri«ni giudicati , se non ri accede 
il consenso del pubblico Ministero . 

ART. 55. La dimanda della revisione , quan- 
do sia per parte del pubblico Ministero , si do- 
vrà lare per via di requisitoria . 

ART. 56. ,1. Quando sia ad istanza di parte, 
si dovrU fare per via di ricorso diretto al Presi- 
dente , nel guale si dovranno esprimere distinta- 
mente i motivi , su i quali la dimapda è fondata, 
a' termini del citato art. i5. della I*^ge de' j. 
GenBajo i$.i8. .^ ^ 

%, Dovrk esser sbscritta da un Procuratore 
speciale , che sia persona deges^te. in Curia , 
e la procura dovrà contenere la x clausola In 
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ÀBT. 5^. ^^uesta dimanda non polrk etsei^ 
proposta, che nel termine improregabile di nje^i 
ire, da correre dal giorno della notifiica delP ar- 
resto da farsi al Prpcui'atorc di colui .eli' h $laXo 
condannalo . 

ART. 58. AlP esame dejla revisione ,d<>rr5i 
precedere la citazione, la c[ua]e , riguardo al pid>*, 
Hico Ministero , sarli eseguita in persona di qjiel 
Commesso , clie dal Regio Procuratore generale, 
«ara designato. r ., : .« 

ART. Sg. 1. Ne'ca«i m cui sar^ dimandala^ 
la revisione de* conti delle Valli , sarà necessa- 
ria la citazione xli tutti coloro ;clje possono aver- 
vi intere^fi^ . t 

2, Alla citazione suddetta «ara aggiunto il pre-. 
«fitto di costituire il Procuratore speciale pejc io* 
tervenire nel giudizio di revisione • ,. ; ;, 

3. La citazione, riguardo a coloro che banno 
domicilio m Palermo ^ sark esegua per , mezzo 
dell'Usciere^ e riguardo, ai, quelli che «on loo* 
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tam , sarli commessa dalla Gran Corte per mez- 
zo del nòstro Procuratof generale. 

ARf* 604 1. Quando le domande di revisio- 
ne sien prodotte per parte dell^ Amministratore 
qualunque sia ^ il medesiiùo dovrk pagare ih be- 
neficio dcUsi cassa de* proventi fiscali un diritto 
del due per cento sulle somme ^ p^'.r le quali si 
chiede la revisione qualunque sia T evento del 
grudizio della revisione stessa . 

a. La Gran <Iorte colla stessa decisione colla 
quale ph>nunnèrk sul nrerito della revisione, fis-' 
sera la quantità dell'anzidetto diritto . 
"'3. Le revisioni fondate sopra errore di calco-' 
lo , e di posizione , non che sopra* omissioni , 
* nelle quali fossero caduti i Razionali , o altri 
FhbziùttaJ-j della Gran Corte * nel primo esame' 
del conto , saraimo esenti dal pagamento di que-^ 
sto dirttló - 

*'4- Saranno egualmente esenti le revisióni fon-' 
date sopra tlotutncnto , eie non fu possibile all'- 

\ 
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Aramìnìslratoi-e di produire insieme co* àò'nìì , -a 
che sieiio fotidate sopra allegazione di falsiti 
commesse da tatl'ahri, eh* dallo slesso Atìfimi* 
nistralore . 

5. Sardiioo» finalmente esenti da ògtii specie di 

diritto le.revi^roui de* tónti de* CoVnuni massiori. 

àkT. 61, In tutld il i-é^o, néUa revisione si 

osserveranno i mo^di di pr<5cedtira tJi sopra sta* 

biliti • 

• 'ART. 62. n presente Decréto , e gli ahnès-» 
sì due Regolamenti rìguardariti il primo la prò* 
cedara pel rciiditatmo de* èohli , e V altro la ri* 
j^tirtiztone dèi fondò di ^i'atìficàziotie da farsi ai 
Razionali , saranno prowisoriàtilellté <$SsèrTaii si^ 
no al nuoTO sistema di amministrazione delle Fi* 
nanze , che intorno allaf precentacmie , e di:;Gus-« 
sione de' conti ci rìserbiamo dì pubbHcare . 

ART. 63* Il nostro Segretario di Stato Mini-- 
stro delle Finanze , ed il Ministero assistente pres- 
so il Luogotenente genetale sono incaricati doUji 
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esecuzione del presente Decreto . 

Firmato - FERDIJ^AKDO . 
Il Segretario di Stato Mi- Il Segretario di Stato Mi- 
nistro delle Finanze nistro Cancelliere 
Fir. — Di^ MEDICI . Fir. march, tommasì . 
Certificato conforme 
Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Firmato -^ marchese toMmasi . 
Per copia conforme 
Il Segretario di iltato Ministro delle Finanze 
Firmato — de* medici • 
Per copia conforme 
n Segretario di Stato Ministro presso il Luogo- 
tenente gener^e 

MARCHESE FERRERI . 
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REGOLAMENTO 

DI PROCEDUIU PJCL RSUDIMEIITO DE* COSTI 

Ja esecuzione del Decreto (ti questo giorno 



TITOLO PRIMO 

Funzioni , e doveri del Cancelliere . 

ART. 1 . J.1 Cancelliere dovili tenere la nota 
xli tutti coloro , che son soggetti alla giurisdizio* 
ne della Gran Corte , e debbono rendere il con- 
io alla medesima , giusta le due mappe annesse 
al Decreto di questa data . 

ART. 2. 1. EMncarìcato di tenere il reper- 
torio 5 ed i registri , de' quali si è fatta menzio- 
ne ne 11' altro Regolamenta de' 6. Luglio i8iB. 

2. Bicerei-a i mandati di procura , che tuttt^ le 
persone tenute al rendimento , e alla discusstontt 
del conto dovranno pre«entare , a mente dell' ar- 
ticolo 20. del Decreto di questa data : farà no- 
tarli al registro , e li trasmetterà al Razionale 
vclaioic . 
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3. Hiccrvcrk egu^ilipei^Ce le istanze , le petizio- 
ni , e i docutaci^i di? pptrauno esser prescalad 
4ìUle parli : Caia notarli nel registro , e darà agli 
stessi il corso eorvispondeiiie • 

4. Scor^ il t^rniine prc^^sio pspeitivanientc 
alla pvpsentazionQ 4^' conti , e delle procure , 
passera al Kegio Proeurator generale la nota di 
Qolpro ) elle s^cdji^no &K^ contuviaci • 

AAT. 3- t. Formerà un quadiro. generale ^ 
tutù i copti degli antichi Siegr^ , Collettori , ex- 
Beputaii de' 4ona^Uv^ » ed altri , che in esecuzio- 
ne degli art. 6^ e j, .dolK enunciata Dficicto sa- 
ranno pASs.ati alla Gran Corte , e lo presenterà 
al P^wdeM^ , il ^nale , inteso il Regio Procu- 
ratipr generale , farU la commessa , assognaado 
a^ ogni copto il Consigliere commcssaiio , il Ila- 
zigote relatore , ed il Prorazionale • 

3. Il Cancelliere -farà aqcora il quadro gene- 
rale de' conti , che saranno, presontati alla Gran 
Cort^ , in esecuzione degli aat.. 8.. 9* e 10. dell' 
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enunciato Decreta , e lo pas«erà al Pie^dcnte , 
per farne come ^pra la commessa generale . 

3* Se da|>o la commessa generale perverran- 
no altri conti ne) corso dell' anno , il Cancellic'* 
re carerà , che dal Presidente si faccia nel mo- 
do stesso la commessa , « ne prendere ragione 
nel repertorio • . 

A&T« 4* Fatta |a commessa , consegnerà pron* 
tamente i conti al Aauonale relatore , con pren- 
derne ragione nel repertorio ^ 

ÀAT, 5. I. Il Cancelliere h incaricato della 
formaiìone , e tenuta .del loglio di udienza • 

2. Di tenero il re^tro dello discussioni che 
«aranno prese nelle sedute delia Gran Corte, an- 
che p<;r lo esame de' conti , a^ termini dcU^ ar- 
ticolo 24 • della Le^e de^ 7. Gennajo 1818. 

j|ET. 6, CoQtrosegner^ ancora gli ajTesti ge- 
nerali , giusta r art. 44* ^^^ Decreto di questa 
data , e tutte le spedizioni delle quali si fa pa^ 
rola u*dV a^rt. 24. n. a. della Legge de' 7. Gen- 
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tiàjo , e d^l Regolamento de* 6. di Luglio del 
cotrenle anno . 

ART. 7. Formerli ne* primi otto giorni " di ogni 
mese gli stati de' conti pervenuti , e^i quelli di- 
sc irssr irei corso del mese precedente, -e li tras- 
itnctleiit al Ministero pnbblico . 

ART. 8. 1. Prima di scorrere Y anno , dietro 
le Notizie che rilererli da^ fogli di udienza , e da' 
iegisiri , formerà no quadro generale, in cui es- 
porrà lo stato , nel quale si trovano presso li Ra- 
zionali i conti loro rispettivamente commessi , ed 
il quadro generale de' conti appartenenti all' an- 
no seguente , e lo presenterà al Presidente • 

2. Il Presidente , inteso il pubblico Ministero, 
farli Sul detto -quadro la commessa generale di 
tutti i conti appartenenti all' anno prossimo se- 
guènte , con assegnare ad ogni conto il Consi- 
gliere commessario , il Razionale relatore , ed il 
Prorazionale . 

3. In tale occasione il Presidente', kiteso il 
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pubblico Ministero , potrà cambiare la commessa 

faira neil' anno precedeole in persona di un Ra- 
zionale, che si trovasse in ritardo di liquidazio- 
ne di un conto , e sostituirgli un altro Razionale. 
Potrà egualmente cambiare nel modo stesso 
il Prorazioaale . 

4. 11 quadro della commessa generale sark 
aiBssato nella Cancelleria , e se ne passeranno 
dal Cancelliere i consimili a* Consiglieri , a' Ra- 
zionali , ed a' Prorazionali . 

TITOLO SECONDO 
Funziom e doveri de* Razionali ^ e Prorazionali^ 
ART. 9. 1. 11 Razionale relatore , preceden- 
te ricevuta , ritirerà dal Cancelliere i conti a lui 
commessi • 

2. Passera indi prontamente ad esaminare se 
il conto si trovi formato secondo è «tato prescrit- 
to negli art. i4« i^- i^- 17* 18. 19. del Decre- 
to di questa d.ita. 

3. Nel caso contrario descriverà in una nota 

6 
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le irregolarità , e i difetti del conto , o i docu- 
menti che mancano y e la passera al pubblico 
Ministero . 

4. Se dallo stesso sarà approvata , il Razipnalc 
fark intimare il Procuratore per mezzo dell' Uscie- 
re j a rettificare il conto , e presentare i docu- 
menti , giusta la nota anzidetta ^ nel termine , che 
stimerà competente . 

5. Scorso il termine , se il conto non sarà e- 
mendato , né presentati i documenti , la Gran 
Corte passera ad esaminarlo, e giudicarlo secon- 
do le Leggi , 

ART. 10. Se il conto si troverà formato se-r 
condo le disposizioni degli articoli sopra citati , 
il Razionale relatore ne farà menzione in pie del 
conto stesso . 

ART, 11. Passera indi ad esaminare: 
1. Se r Aìnministratpre , qualunque sia , abbia 
omesso di portare all'introito il resto dell' ammi- 
nistrazione dell' anno precedente, del quale fosse 
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responsabile, per essere stata tenuta da lui, o 
per aver ricevalo lai resto dal suo predecessore. 

2. Se la posizione materiale del conto , come 
sta, ossia del bilancip, presenti debito dell* Am- 
ministratore . 

3. Se la composizione delle cifre porti errori 
materiali di calcolo a danno del Fisco . 

4. Se nell'esito vi sieno partite identiche visi-* 
bil mente duplicale, 

5. In tutti , ed in ciascuno de"* delti quattro ca- 
si, il Razionale ne farà rapporto alla Gran Cor- 
te , la quale ordinerà prontamente la spedizione 
della signiBcatoria contro del Contabile per la 
somma , di cui egli rimanesse debitore , dedotto 
il credito, che la prima ppsizione del conio por- 
tasse in di lui favore. 

6. Resta a caiico del Razionale di dar corso 
a tal significatoria senza ritardo . 

r. Se il conto non presenterà aè debito di po- 
sizione , ne omissione di resto , né errori di cal- 
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colo a danno del Fisco , ne partite identiche vi- 
sibilmente duplicate nelF esito , il Razionale ne 
farh menzione in pie del medesimo • 

ART. 12. 1. Passerà in seguito ad esaminare 
il carico delle somme , che per ogni articolo V 
Amministratore dovea esigere , confrontando co' 
documenti il certificato del Razionale del Gran 
Camerario , prescritto nell' art. 19. del Decreto 
di questa data , per conoscere la integrila del 
carico stesso . 

2. Se si accorgerà di esservi necessità di qual- 
che dilucidazione , o di documenti , $* indirizzerà 
al Procurator generale presso la Gran Corte , il 
quale curerà di chiamarli dalle competenti Oflì- 
cine , e passarli al Razionale relatore per mezze 
del Cancelliere , a cui dovrà farne licevuta . 

3. Conosciuto il carico , esaminerà il discarico, 
ossia r introito , le compenso , i discali , e le re- 
missioni , forse accordate , di articolo in articolo , 
per rilevare quanto occorra , e la corrisponden- 
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za , o la differenza , cLe possa esservi • 

4* Se per qualche articolo mancheranno i do- 
cunnemi di carico , cnrerli il Razionale di venir- 
ne in cognizione cogli altri documenti , e colle 
diligenze , che la circostanza del caso potrà sug- 
gerirgli • 

5. Per gP introiti ricarati nell'amministrazione 
economica di qualche fondo , esanunerh , se V 
Amministratore fece tutte le incumhenze , alle 
quali era tenuto per arrendarlo . Se V ammini- 
strazione fu regolarmente tenuta , e sia hen com- 
provata co' documenti , come sono i lihri de^ Col- 
lettori , e i conti da loro resi . Vcdrk ancora la 
corrispondenza che vi sia tra V introito lordo , e 
lo stato de' passati arrendamenti . 

ART. i3. Ciò eseguito, procederli ad esami- 
nare il conto d* introito ed esito , con vedere : 

1. Se P introito corrisponde di articolo in ar- 
ticolo al discarico • 

2. Se F esito sia stato fatto a mente della quan-* 
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li la permessa al rispettivo Amministratore dalle 
Istruzioni , e da' Regolamenti in vigore . 

3. Se ogni articolo diesilo sia comprovalo con 
documento legale , e previo il corrispondente 
mandato di chi avea facollà . 

4. Quantevolte gli esiti riguarderanno opere ^ e 
lavori, esaminerà, se oltre le apoche , che com- 
provano il pagamento , sia giustificata regolarmen- 
te la costruzione delle opere , e V adempimento 
de' lavori • 

ART. i4- Fatto questo esame, passerà allo scru- 
tinio de' resti , che si portano nel conto , e farà 
tutte le opportune osservazioni , per potersi co- 
noscere , se la esazione sia slata trascurata , o se 
r Amministratore ahbia fatte le opportune incura- 
beaze , alle quali era tenuto . 

ART. i5. Se nelP eseguire le incumbenze di 
sopra , il Razionale incontrerà de' dubbj , o de- 
gli ostacoli , che non esigono il giudizio della Gran 
Corte , si dirigerà al Ministero pubblico , onde 
rimuoverli . 
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ART. 16. Compiuto che sark lo esame, il Ra- 
gionale farà un rapporto , ossia relazione , in cui 
noterà : 

1. L'importare del carico, e discarico, la 
quantità dell' introito , e quella dell' esito , ed il 
risultato materiale del conto come «tk . 

1. Le significatone , che forse ha spedite, a' 
termini dell'art, ii. del presenle Regolamento • 
3. Gli articoli di carico , e discarico , e d' in- 
troito , e di esito , su i quali non ha incontrato 
difficoltà . 

Questi articoli saranno accennati compendio- 
samente coJla indicazione de' numeri, e de' fogli 
de' documenti . 

4- Gli articoli su i quali abbia incontrato dub- 
bio , colle sue osservazioni motivate . 

Questi articoli saranno riportati per esteso , 
colla indicazione de' numeri , e de' fogli de' do- 
cumenti • 

AHT. 17. 1. Il Razionale relatore passerà un 
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consìmile di tal rapporto al Consigliere commes- 
sario , al quale consegnerà ancora il conto y od 
il volume de' documenti . 

Passera altro consimile del rapporto al Re- 
gio Procuralor generale . 

2. Il Procura tor generale , ed il Consigliere 
segneranno il giorno della rispettiva consegna in 
un libretto , che il B azionale conserverà . 

3. Tanto il pubblico Ministero , quanto il Con- 
sigliere commeasario potranno far aggiungere nel 
rapporto suddetto le altre difficoltà , che forse 
saranno per incontrare sul conto , eoa indicare 
da chi rispettivamente sono siate promosse. 

4» Il Consigliere commessarìo restituirà le car- 
te al Razionale , fatte che avrà le sue osserva- 
zioni , con annotare in margine del libretto il 
giorno d^la restituzione seguita . 

5. Ritirato il conto , il Razionale ne dark V 
avviso al Ministero pubblico , il quale farà pren- 
derne ragione , per fissare , air epoc^ della for- 
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rnazione del Calendario , la giornata , in cui do- 
vrà esser proposto alla Gran Corte, salvo il caso, 
che il Ministero pubblico , per la urgenza dell* 
affare , creda che il Kazionale debba proporlo 
in preferenza . 

•ART. 1*3. Designalo che sarìi il giorno per la 
discussione del conto , il Kazionale , per mezzo 
di uno degli Uscieri , farà notificare il Procura- 
tore di colui , che ha reso il conto , ad assiste- 
re nel giorno designalo, ed altri seguenti, per 
lo esame del suo rapporto , di cui fark passarne 
<:opia al Procuratore , e per lo arresto generala 
da profferirsi dalla Gran Corte . 

* ART. 19. Hesta a cura del Razionale di far 
eseguire tutte le altre citazioni , che a mente 
deir art. 36. del Decreto di que«^a data , saranr* 
110 forse necessarie . 

ART. 2o« Il Razionale noterk nel margine di 
ogni articolo del suo rapporto le votazioni , che 
la Gran Corte farà per potersi riunire, quando 
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dona profferirsi T arresto generale • 

ART. 21. 1. Resta a carico del Razionale re- 
latore la formazione di tutti gli ordini prepara- 
torj , che forse la Gran Certe dovrà dare nel 
corso della discussióne del conto . 

3. Curerk inoltre che i medesimi fossero noti- 
ficati a chi conviene . 

3. Resta parimente a di lui carico la redazio- 
ne dell' arresto generale nel modo stabilito neir 
art. 44* ^^1 Decreto di questa data * 

ART. aa. Pubblicato V arresto generale , il 
Razionale depositerà» nelP archivio della Gran Cor- 
te il conto giudicato , il suo rapporto , i volumi 
de' documenti , e tutti gli atti che avranno avu- 
to luogo , previa la ricevuta delF Archivario , da 
farsi nel Lbretto di cui sopra si e fatta parola • 
Questo libretto , alla fine delF anno , dovrk 
passare nella Cancelleria . 

ART. 23. 1. Il Razionale relatore, se nelP 
esame di un conto avr^ osservato inconvenienti^ 
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o iuesaltezza di melode nelF amministrazione , ed 

avrà conosciuto mezzi di potersi migliorare , sia 

riguardo all' introito , sia colla riduzione delle 

spese , farà ub rapporto particolare al Presidente. 

2. Il Presidente , al tempo che stimerà oppor- 
tuno , proporrà alla Gran Cf>rte tutti i rapporti 
di tal natura , che gli saranno stati presentati , 
per farsene il soggetto delle osservazioni genera- 
li , che la Gran Corte , nel corso di ciascun an- 
no , dovia presentare al Ministero assistente pres- 
so il Luogotenente generale . 

ART. ^^. 1. 1 Prorazionali sono incaricati di 
ajutare li Razionali in tutte le incumbenze di so- 
pra stabilite , e ne' ti-avagli , che per V esame dei 
conti potranno occorrere . 

2. I Razionali , e Prorazionali dovranno inter- 
venire ogni giorno nelle Officine addette a tale 
uopo nella casa de' Tribunali , per fare le loro 
applicazioni su i conti , ed i lavori necessarj , 
escluse le feste , e per li soli Razionali , i gior- 
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ni in cui dovranno iuteiTeuirc nelle sedute del- 
la Gran Corte . 

TITOLO TERZO 
Funzioni^ e dox^eri de* Consiglieri commessa rf . 

ART. 25. 1. Il Consigliere commessario , rice- 
Tuto il conto , ed il rapporto del Razionale , e- 
saminerk , se lo stesso sia in regola in tutte le 
sue parti , giusta le disposizioni del Decreto di 
questa data , e potrk aggiungere le sue osserva- 
zioni , e i dubbj , che potrà incontrare , oltre di 
quelli notati dal Razionale , e ciò tanto nello stes- 
so rapporto^ quanto in foglio separato . 

a. Egli doyrli assicurarsi della esattezza della 
liquidazione , facendo su quelle partite , che cre- 
dere , 1' esame conveniente • 

ART. «6. Noterà nel rapporto le votazioni , 
che di articolo in articolo si faranno dalla Gran 
Corte nella discussione del conto , con ispecifi- 
carne le somme • 

Potrà dirigersi al Ministero pubblico per sol- 

/ 
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lecitale la produzione di un conto , i rapporti 

del Razionale , la spedizione degli arresti , ed ogni 

altra operazione tendente al bene del servizio • 

TITOLO QUARTO 

Funzioni^ e doveri del pubblico Ministero . 

ART. 27. 1. Il Ministero publ^lico veglierà 

alla produzione , ed al celere disbrigo de' conti . 

2. In caso di ritardo , da parte di doloro , che 
debbono presentarli , curerà la esecuzione di 
quanto è «tato disposto nell'art. 21. del Decre- 
to di questa data • 

3. Nel caso di ritardo , dalla parte de' Funzio- 
nar) incaricati dell' esame de' medesimi , provo- 
cherà il Presidente un cambiamento di commes- 
sa , o proponà altre misure al Ministro assisten- 
te presso il Luogotenente generale . 

ART. 28. 1 . Quando il Regio Procuralor ge- 
nerale conoscere di esservi un numero sufuciente 
di conti nello stato di potersi proporre alla Gran 
Corte , formerai il Calendàrio , ossia il ruolo de^ 
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conti , che sono in istato di rapporto per quel 
mesa , intesi verbalmente tulli i Razionali . 

2. Negli ultimi giorni di ciascun mese rinno* 
veri» il Calendario per il raese seguente . 

3. A quest' obbjetto il Presidente , ed il Pro- 
curator generale combineranno i giorni , che do- 
vranno esser addetti all' esame delle cause del 
contenzioso di competenza della Gran Corte y ed 
a quello de' conti . 

4. Ne' casi eh' egli giudicherà urgenti , invite- 
rà i Razionali a fare i loro rapporti alla Gran 
Corte , in un giorno delermiaato , seuza attende- 
re il turno fissalo nel Calendàrio . 

ART» 29. 11 Ministero pubblico avrìi due re- 
gistri , uno nel quale terrà conto di tutte le si- 
gnificatone spedite contro gli Amministratori , 1' 
altro in cui terra conto di tutte le clausole , e 
riserve forse apposte dalla Gran Corte nell'arre- 
sto di un conto, per essere tenute presenti nelle 
occorrenze , e nell' esaibe del giudizio di un al- 
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tro conto dello stesso , o di un altro Ammini- 
stratore . 

ART. 3o. Curerà la esecuzione delie signi- 
ficatorie , che riguardano i conti dello stalo , 
e degli arresti generali pronunziati su i mede- 
simi, 

ART. 3i. 1. Ninna copia, estratto, certifi- 
cato , o altro degli atti , ed arresti della Gran 
Corte potrk esser rilasciato da' Razionali , o dal- 
la Cancelleria , o dall' Arcliivario, sema la pre- 
cedente vidimazione del Ministero pubblico . 

a. Il Ministero pubblico , prima di contrasse^ 
gnare tali carte , le confronterà col foglio di 
udienza , e co' corrispondenti atti origii^ali esi- 
stenti presso il Cancelliere . 

3. La vidimazione del Ministero pubblico non 
prova , che il cuò intervento , e la legalità del- 
l' atto . 

ART. 32. 1. Il Procurator generale trasmel- 
terk a' Ministri rispettivi , ne' primi giorni di cia- 

Digitized byVjOOQlC 



X96)( 
scun tnese , gli «tali de* conti perrentiti , e di- 
scussi nel corso del mese precedente . 

1. Nel fine di ogni quatrimestrc rimetterà al 
Ministro assistente presso il Luogotenente gene- 
tale , rtpanimento delle Finanze , lo stato delle 
significa (orie spedite contro gli Amministratorì ^ 
e Ci ssieri della rendita dello Stato, e dura con- 
to al medesimo di ciò che per la esecuzione del-* 
le stesse sia stato praticato . 

3. Rimetterà di tempo in tempo al Ministro 
istesso , ripartimcnlo dell* Interno , le significa- 
tone che saranno spedite contro gli Amministra- 
tori de' Comuni maggiori , o altri , per dare le 
convenienti disposizioni , acciocché fossero ese- 
guite . 

ART. 33. Il pubblico Ministero ha diritto di 
chiamare a se , in qualunque tempo y e stato ^ 
tanto dalla Conservatoria generale , quanto da 
qualsivoglia altra Officina , tutti i conti , le li- 
quidazioni , i documenti , e tutti gli atti relativi 
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a qualsivogKa conto , per esaminarli , e verifi-» 
carne la regolarità . 

Napoli ai. Settembre 1818. 
V approvo 
Firmato — FERDINANDO . 
Certificato conforme 
Il Segretario di Stato Ministro Cancelliei'e 
Firmato — marchese tommàsi • 
Per copia conforma 
Il Segretario di Stato Ministro delle Finanze 
Firmato — de^ medici . 
Per copia conforme 
Il Segretario di Stato Ministro presso il Luogo- 
tenente generale 

MAKCHESE FERRERI. 
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REGOLAMEIfTO 

per la ripartizione del Fondo di Gratificazione 

da farsi ai Razionali • 



I 



AUT. 1. J. conti «on distìnti in arretrati , e 
eonrenti . Sotto la rubrìca di arretrati si debbo* 
Bo comprendere : 

I* I conti delT antica ammìnistraEione a tatto 
1^ anno i5. indiz. 1811 , e i8it2. che non sonò 
stati sinora giudicati • 

3. I conti della nnova amministrazione dalP 
amio !• indiz. i8ia , e i8i3. a tutto Tanno 5. ^ 
indiz. i8i6. e 1817. inclusi vamente. 

Sotto la rubrica di correnti s^ intendono i 
conti del passato anno 6. indiz. 1817. e iBi8,e 
gli altri che si do vKanp o Sttccessivameate pre- 
sentare. 

xvx, 2. Nel corretìte anno 7. indiz. 1818 , 
e 1819. si dorranno discutere , e giudicare non 
solamente i coa^ della passata €. indiz. 4817 ^ 
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e 1818, ma. ancora i conti dell' aptic^ ammini- 
strazione , tenuta a tutto 1* anno i5. indiz. 18 h? 
e 1812, e quelli deir anno 1. iqdiz. 1812, e i8i3. 

Neil* anno 8. indiz. 1819 , e 1820. si do- 
vranno diicutere , e giudicare noo solamepte i 
conti dé\r anno 7. indi^. 1818, e 1819, ma ad- 
Cora quelJi dell' anno 2. indiz. i8i3,e i8i4)e 
posi successivamente di aqno in anpo si dovrà 
praticare , jn modo che tutti i conti arretrati do- 
vranno esser discussi , e definitivamente giudicati 
Rei corso di anni cinque , che verranno a finire 
coli' anno il* indiz. 1822. e 1828^ sènza ometr 
tere l'esame, ed il giudizio del rispettivo con- 
^o corrente . 

JDajr anno l'i,. ìn^iz,, i823. e 1824* in poiy 
saranno in Pgni anop. esaminati, e definitivameut 
te giudicati i conti dell' anno precedente , 

ART. 3. Sulla considerazione , che la com** 
.ipes^sa de' conti sarà fa^a col prineipio di distri- 
l^u^e con eguaglianza il travaglio fra iSla^jona- 
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li, ptr quanto dalle circostanze poh a csJcfpcr- 
inesso , la gratificazione annua di ducati 2400 ^^ 
ossia once 800. nel corrente anno 7. indiz. i8i8« 
e 1819. Sara distribuita nel modo seguente ^. cioè 
lìiettk in once 4^^- $^t^ destinata a compensare 
i travagli su i conti arretrati , da pagarsi , terza 
parte alla pre^ntata di tutti 1 conti arretrati , che 
si dovranno esaminare nel detto anno ^.indiz. 1818 
e 1819, e r altre due terze parti a lavoro finito • 
" L' altra meli^ sark pagata nel modo stesso 
per compensare i travagli su i conti correnti , 
cioè terza parte alla presentata di tutti gli anzi*- 
detti cónti 9 é l' altre due terze parti a lavoro 
finito • Ciò non per tanto il Ministero assistente 
presso il Luogotenente generale potrk liberare a' 
Baziouali qtialcLe solnma a conto delle terze par* 
ti di gratificazione , a misura della diligenza che 
i- medesimi faranno conoscere colla verifica , e ci^ 
scussìone de' conti arretrali , e correnti che avran- 
Uo messo ih istato di rapporto .- 
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ART. 4« In <^2iso d^ iuadempimento per parte 
de* Razionali , e Prorazionali sarà fatta uaa rite- 
nuta su i loro averi . 

▲HT. 5. I Razionali nel corso di detto anno 
7. indiz. 1818. e 1819. redigeranno una tariffa 
nella quale sark fissato il compenso dovuto a eia- 
scun Razionale per la verifica, e discussone de' 
conti , tanto arretrati , che correnti , da farsi ne- 
gli altri anni quattro , e la passeratina al Regio 
Procurator generale , da cui sarà trasmessa al Mi- 
nistero assistente presso il. Luogotenente genera- 
le per 1* approvazione • 

. ART. 6. Stabilita che sark la taiiffa, ciascun 
Razionale , dal? anno 8. indiz. 181946 1820, ri- 
ceverà due terze parli del coinpensOi fissato per 
ogni conto , quando far^ contare di aver fatto la 
prinijordiale discussione del medesimo > e gli sarà 
stato restituito dal G>nsigliere commetsairio il rap- 
porto , di cui 8Ì è fatta parola nell* art. 17. dell* 
altro Regolamento di questa data. . Biccsverìi il 
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saldo quando il conto sar^ giudicato ci efiniti vamen^ 
te , ed ayi'ìi redatto V arresto generale • 
Napoli 21. Settembre a8i8. 

2»* approvo 
Firmato - FERDINANDO . 
Certificato conforme 
Il Segretario di Stato Ministro CancellierO 
Firmato — marchese tommasi . 
Per copia conforme 
n S^etario di Stato Ministro delle Finanze 
Firmato — de* medici. 
Per copia conforme 
H Segretario di Stato Ministro presso il Luogo- 
tenente generale 

marchese ferreri • 
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Napoli. 11. Noverpbr^ 181B* 

FPRDJNANPO I. 

Per la grafia di Dio 
RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 

DI GEltpS^LBMl^E ec. 
INFAJIX^ DI 5PAGVA , DUCA DI PARIU , PIACENZA^ 

CASTRO ec. ec. 

GRAlf PRIIf CIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. e^ 



^iiP^^ 



V. 



ìsto il Dostro Decreto de^ 6. Luglio di questp 
9DD0 , col quale ordÌBammo di darsi ftiowisoria- 
mente presio sii atti della Gran Corte de'coQ^ 
di Palermo le malleverìe da prestarci da^ Cont^-» 
bili in favore dell' Erario ne' dominj al di la del 
Faro; 

Yoleivio 4^ nna parte assicurare Fammini^v 
strazìone de^ (ondi dello Stato , e dalF altra age* 

volare i Contabili , il più che sia possibile , a 

* 
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fornire le cauzioni , ossiano le malleverìe* 

Sulla proposizione del nostro Segretario di 
Stato Miuistro delle Finanze; 

AJ>biamo risoluto di decretare , decretia-- 
ma quanto siegue : 

Art. 1. Le sóle malleverie riguardanti i fon- 
di , ed i daz) appartenenti all' Erario , e che si 
amministrano dal S^egreto di Palermo , si preste- 
rahUo per gli alti della Capscelleria della Oran 
Corte de' conti , a' termini del citalo Decreto de* 
6. Luglio 1818 , salvo ciò che sar^ detto negli 
articoli 2. e 5. 

ART. 2. Sono eccettuali dalla disposizione 
delP articolo precedente i Postieri del Lotto dì 
Palermo , i quali continueranno a prestare le di 
loro cauzioni , come negli anni precedenti • 

ART. 3. Le malleverie relative a' fondi delP 
Erario ) che sì amministrano nella Segrezia di 
Messina , saranno ricevute presso gli atti del Mae- 
stro Kotajo propri^ario di quella Regia Udienza 
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^olla responfabilitk del medesimo. 

ART* 4* Le malleyerìe riguardanti ì fondi ^ 
^ i dazj appartenenti alF Erario , e che si am- 
ministrano dagli altri Segreti , e Prosegreli , sa- 
ranno date presso gli atti del rispettiro Notajo 
Segreziale , e Pro-segre^iale , con cke però do* 
vranno c^re ben note a^ Segreti | e Prosegreti , 
e sulla responsabilità de' medesimi. 

jLRT. 5. Qualora al Iffinistero residente pres» 
so :3 nostro Ln(^tenente generale smembrasse , cbe 
per alcune cauzioni relative a' fondi delle Segi-e- 
zie ^ A cui si è fatta parola ne* due precedenti 
articoli 3. e 4 9 giudicar si dovesse la idoneità 
"de* fideiussori dalla Cran Corte de* conti ) in que- 
sto caso le dette cauàoni saranno ricevute pres« 
so gli atti 4eifa medesima j ^ termlai del citato 
Secreto de* 6. Luglio i8A* 

AKT. 6. he disposi«ioai tutte contenute io 
questo Decreto , saranno provvisoriamente ossero 
va;te fino a «bt ikoi «2q^ ia ^uei nostri domiu' 
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Stabilito il nuQVo ordine Giudiziario , e V Ufficiq 
della coDserrazione delle ipoteche. 

iRT. 7. 11 nostro Segretario di ^(ato M]QÌstr9 
delle Finanze , ed il Ministro assistente presso i| 
lipstro Luogotenente; generale ^u Sicilia spqo in? 
cai?icatì deUa e^ect^zione del presente Decreto.. 
JVrwatp- FERDINANDO. , 
Il Segretario di Stato M4- U Segretario di Stato 9% 
Distro delle Fipan^ bistro Caneellic^e 

Fir* — ni* HBpiCf • Fir. MARCII. TOMHASL » 

C^rtifi^atiO ^Qnforme 
U Segretarid 'dÀ ^ttfo Ministrp Canc9lUero 
Firmato — marchese xomhasi ^ 
Pex copia cqnfyrme 
" H S<|gr^arÌQ di S.tatq Ministro delle Finanze . 
f FifnmtcK -^ D^i* MfoTCì . 

Pi»r <i);)^ conformi^ 

- ' — . .. >j A> fBf liv.i . . ^.- 
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